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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A L A, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno prece-
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 15 novem-
bre 1978, il Presidente della Camera dei de-
putati ha trasmesso i seguenti disegni di
legge:

C. 2140. ~ « Provvidenze a favore del per-
sonale dipendente dall'Amministrazione del-
le poste e delle telecomunicazioni e del~
l'Azienda di Stato per i servizi t~lefonici, vit-
tima di azioni criminose» (1091-B) (Appro-
vato dall'8a Commissione permanente del Se-
nato e modificato dalla 10" Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

C. 1799. ~ « Modifiche '811sistema penale»

(1462).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presen-
tato il seguente disegno di legge d'iniziativa
del senatore:

GIUST. ~ « Proroga del termine previsto
dagli articoli 15 e 17 della legge 10 dicem-
bre 1973, n. 804, riguardante il collocamento
in aspettativa degli ufficiali delle Forze ar-
mate» (1463).

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Nella seduta di ieri
le Commissioni permanenti hanno approvato
i seguenti disegni di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

« Istituzione del Centro per le attività so-
dali, ricreative e culturali per il personale
militare delle forze armate» (141), con il se-
guente nuovo titolo: «Gestione degli orga-
nismi che nell'ambito dell'amministrazione
della difesa espletano attività di protezione
sociale in favore del personale e dei loro
familiari. »;

«Disposizioni in materia di sospensione
dei giudizi d'avanzamento nei riguardi dei
sottufficiali, graduati e milita:Di di truppa
della Marina e dell'Aeronautica nonchè dei
Corpi delle guardie di pubblica sicurezza,
della guardia di finanza e degli agenti di cu-
stodia» (400~B) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente del Senato e modifi-
cato dalla 7a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

DELLA PORTAed altri. ~ « Modifiche al de-

creto del Presidente della Repubblica Il
settembre 1950, n. 807, in materia di corre-
sponsione della razione viveri al personale
delle forze armate in servizio negli aero-
porti» (564);

« Modifiche alla legge 9 gennaio 1956, nu-
mero 25, concernente H riordinamento del-
l'Ordine Militare d'Italia» (1205);

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

« Ulteriore integrazione di spesa per la co-
struzione di ponti stabiU sul fiume Po»
(1432) (Approvato dalla 9a Commissione per-
manente della Camera dei deputati).
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Annunzio di presentazione del testo degli ar-
ticoli proposto dalla 7a Commissione per-
manente per il disegno di legge n. 852

P RES I D E N T E . In data 15 novem-
bre 1978, la 7a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport) ha presentato
il testo degli articoli, proposto dalla Com~
missione stessa, per il disegno di legge:
« Realizzazione della seconda Università di
Roma e istituzione delle Università statali
della Tuscia e di Cassino» (852) con annesso
il testo del disegno di legge: Della Porta
ed altri. ~ « Istituzione dell'Università sta~
tale della Tuscia in Viterbo » (192).

Discussione dei disegni di legge:
{{ Istituzione della Università statale della

Tuscia in Viterbo» (192), d'iniziativa del
senatore Della Porta e di altri senatori;

({ Realizzazione della seconda Università di
Roma e istituzione delle Università statali.
della Tuscia e di Cassino» (852) (Rek
zione orale)

Approvazione, con modificazioni, del dise-
gno di legge n. 852

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
« Istituzione dell'Università statale della Tu-
scia in Viterbo », d'iniziativa dei senatori Del-
la Porta, Costa, Todini, Barbaro, Rebecchini
e Cerami, e: « Realizzazione della seconda
Università di Roma e istituzione delle Uni-
versità statali della Tuscia e di Cassino »,
per i quali è stata autorizzata la relazione
orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il reLatore.

F A E D O, relatore. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli senatori, il Governo ha presentato
cinque disegni di legge sulla statizzazione
di università esistenti e sull'istituzione di
nuove univers.ità. Inoltre vi sono altre otto
proposte di legge presentate da senatori sul-

lo stesso argomento. La 7a Commissione mi
ha nominato relatore di tutto questo com-
plesso di disegni di legge. Io ne ho già fatto
un'ampia relazione in due sedute alla Com-
missione, cercando di individuare delle re-
gole generali da adottare in mooo uniforme
&ia per evitare diversità di trattamento tra
un caso e l'altro, sia anche per tener conto
deUe linee generali della riforma universita-
ria che parallelamente stavamo studiando.

Nella 7a Commissione vi è stata un'appro-
fondita discussione e alla fine è stata nomi-
nata una Sottocommissione che sulla base
dei criteri accettati preparasse gli emenda-
menti ai vari disegni di legge da sottoporre
rulla Commissione. Questa Sottocommissione
ha già portato all'esame della Commissione
gli emendamenti ai disegni di legge nn. 852
e 192 e ha già in corso l'esame di altri dise-
gni di legge. Per mandato ricevuto dalla
Commissione, la Sottocommissione, che ho
l'onore di presiedere, intensificherà il pro-
prio lavoro non appena sarà finito l'esame
del decreto-legge sull'Università in corso di
conversione al Senato. È mia intenzione di
concludere l'esame di tutti i disegni di legge
nel tempo più breve, la brevità essendo com-
patibile con gli altri gravosi impegni legi-
slativi che la nostra Commissione ha, sia
come ho già accennato, per il decreto da
convertire, sia per la discussione in Aula del~
la riforma universitaria e della riforma della
scuola media superiore.

La Sottocommissione esaminerà tutto il
complesso di questi disegni di legge e quan-
do avrà esaurito questo esame sottoporrà
tutto il pacchetto degli emendamenti alla
Commissione. Quindi nelle intenzioni nostre,
intenzioni che abbiamo espresso in Com-
missione e che qui io I1iconfermo, c'è quella
di far sì che tutti questi disegni di legge
vengano esaminati e ricevano risposte giu-
ste ed adeguate, anche se poi per ragioni
tecniche il lavoro dovrà essere ratto in se-
rie. Comunque dovrà trattarsi di una serie
rapidissima in modo che nessuno possa sol-
levare il timore di essere passato in seconda
linea o peggio ancora dimenticato.

Il tempo intercorso tra la relazione gene-
rale e la discussione in Commissione di que-
sto disegno di legge ha permesso che la 7a
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Commissione concludesse l'esame della ri~
forma universitaria dei cui prindpi ispira~
tori si è tenuto conto negli emendamenti che
la Commissione ha apportato e che nel corso
della mia relazione sottoLineerò. Inoltre de-
vo dare atto al Governo dello sforzo che ha
compiuto per reperire ulteriori fondi per tut-
to il complesso dei disegni di legge in que-
stione in modo da dar vita ad iniziative che
non siano effimere, ma siano il presupposto
di struttEr::; '.miversitarie valide e che nel
futuro opereranno positivamente nel nostro
paese, nelle diverse regioni.

Passando all'esame del disegno di legge,
confrontando il testo del Governo con quel~
lo proposto dalla Commissione, devo anzitut-
to ricordare che il disegno di legge stesso,
insieme agli altri presentati dal Governo, si
ispira all'articolo 10 della legge sui provve-
dimenti urgenti che dava mandato al Gover~
no di predisporre un piano per le nuove uni~
versità. Questo proposito è stato superato
per la f.ine prematura della precedente legi-
slatura ed ora se ne riparla. Il disegno di
legge presentato al Senato tiene conto di
qu:mto è state decIso nel CIPE e del parere
della regione Lazio ed il Governo ha inteso
presentare una proposta di legge che riguar-
dasse insieme la seconda università di Ro-
ma e le due nuove università, quella della
Tusda, nel nord del Lazio, e quella di Cas-
sino, nel sud del Lazio, al fine di allegge-
rire il problema dell'eccessivo affollamento
dell'università di Roma, dando spazio agli
studenti del Lazio affinchè potessero trovare
altre soluzioni alloro problema.

Il disegno di legge è diiViso in quattro ti~
toli di cui il primo si riferisce alla seconda
un~versiià di Roma, Il secondo alla univers~là
della Tuscia, il terzo a quella di Cassino ed
il quarto contiene norme generali per tutte
e tre le università. Il primo articolo del te~
&to proposto dalla Commissione è identico
a quello governativo; c'è soltanto una varia-
zione nell'ordine di precedenza per cui la
facoltà di ingegneria, che si trovava al quin~
to posto, è stata spostata al primo posto
nell' elenco delle facoltà da istituirsi nella
seconda università di Roma.

L'articolo 2, che riguarda l'inizio dei corsi
di laurea, è rimasto inalte1:'ato.

La veI\Sione dell'articolo 3 proposta dalla
(:ommÌssiofJe è leggermente diversa da quel~
la del Governo. La legge del 22 novembre
1972, n. 671, aveva creato una struttura per
consentire di procedere all'esproprio dei ter-
;:,,;,~'.isui qualI sarebbe dovuta sorgere la se~
conda università di Roma. In questa legge
era previsto un comitato tecnico~amministra-
d'loche doveva procedere a questi espropri.
Nd t{,sto proposto dal Governo questo corni-
t'1to viene integrato con nuovi membri per
pster assolvere alle nuove funzioni; invece
;-:el testo proposto dalla Commiss~one viene
CT~ato un nuovo comitato tecnico-ammini-
~tr;l~ivo del quale fanno parte il rettore, il
pro-rettore e un professore per ognuno dei
comitatI ordina tori delle facoltà. Il collega~
nIento CODil vecchio comitato si esplica nel
senso che, quando si tratta di procedere ad
espropri dI terreni, i due comitati lavorano
congiuntament~, ma non ap:!:,ena il proble~
ma degli espropri viene risolto, il vecchio
comitato viene a cessare.

Debbo far notare, per una corretta lettura
e per esigenze di coordinamento, che nel te-
sto proposto dalla Commissione, all'articolo
3, ultimo comma, è detto: «Il comitato pre-
cedente funziona... »; questa espressione po-
trebbe essere equivoca e quindi bisognerebbe
dire: «Il comitato tecnico costituito ai sen~
si della legge 22 novembre 1972, n. 671... ».
È meglio fare questa precisazione per non
creare confusione.

Nel nuovo testo dell'articolo 4, dove si
parla delle competenze del comitato tecnico-
amministrativo, è detto quanto ho anticipa~
to, cioè che questo vecchio comitato ha sol-
tanto il compito di procedere all'acquisizio~
ne di terreni e alle espropriazioni, dopo di
che viene a cessare ed entra in funzione il
-"uovo comitato che tiene conto anche della
l'lé'altà accademica in quanto di esso fanno
P;)l't~ r"ppresentanti dei comitati ordinato,:,i
('dIe diverse facoltà. Inoltre i nuovi commi
c!' :rcéesto articolo tendono a risolvere alcune
difficoltà in atto nella procedura degli espro-
pri; infatti sono stati fatti degli espropri ma,
non essendo state ancora iniziate le costru-
zioni, i proprietari rivendicano l'esigenza di
rendere nulli gli esproprJ se entro un certo
periodo di tempo non si provvede alla ccr
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struzione. Quindi il testa inserita vuale di~
fendere l'apera di questa camitata, in mO'da
che nan venga vanificata.

Dapa cantatti avuti con l'Avvocatura della
Stata, al fine di avere un testo più precisa,
che valga a difendere l'operata dd comitatO',
varrei leggere ~ chieda scusa per il moda
in cui lo presenta, ciaè aralmente, trattan~
da si di un testa che mi è pervenuta da poca

~ un ulteriore camma da inserire per di~
fendere questa acquisiziane di terreni. L'ul~
timo comma da aggiungere all'articolo 4 nel
testo della Cammissiane sarebbe questo:
«Nella prima applicazione della presente
legge dovrà essere tenuto canto del periodO'
decorso dalla data del decreto di espraprio ».
Questo è stata suggerita dall'Avvacatura del~
la Stata per dirimere alcune passibili que-
stiani.

L'articala 5 si occupa degli arganici del
personale docente e nan dacente. Can il nuo~
va testa praposta dalla Commissione in so-
stanza si vuole risalvere questa problema.
Quando si procede all'istituziane di una nuo-
va università nei paesi più avanzati si fa in
questa mO'da: per prima casa si nominanO' i
prafessori, si cansultana i professori sulle
esigenze di spaziO' dei labaratari, delle attrez~
zature eccetera, vengonO' castTUite le parti
edilinie e date le dataziani di attrezzature,
i professori entranO' in funziane e pO'i carne

ultimi campaiana gli studenti. La Commis-
siane ha valuta rendere più razionale la crea~
ziane della secanda università di Rama: non
ha valuto che la sua parte edilizia fasse affi~
data ad un camitata tecnica che, per quanta
illuminata, ignara poi le particalari esigenze
delle singale facaltà. In questa nuava uni~
versità ci sarannO' dacenti che si trasferisca~
nO'dall'antica università di Rama alla secon-
da; allara nell'articala 5 del testa propasto
dalla Cammissane è prevista che questa ap-
LIOne di passaggiO' dalla prima alla seconda
università di Rama dei dacenti passa essere
esercitata subita. Questi dacenti prestano
serviziO' nella prima università finchè non
viene attivata la secanda, ma partecipanO' a
tutta l'attivItà arganizzativa per la creaziane
d811anuava università, affinchè possanO' par-
tare la lorO' esperienza, la lara competenza,
le lara esigenze. In questo modo già nella
fase pragettistica si creerà un'università ri~
spandente alle necessità didattiche e scien~
t~fiche; in funzione di questa visiane respan~
sabile e maderna, l'articala 5 è stata mutato
propria in vista di tale scapa.

L'articola 6 è quella che pravvede al fi~
nanziamenta della parte edilizia. Rimane
inalterata nel testa la pas1sibilità di avere per
la secanda università di Roma mutui fina
a 75 miliardi per i lavari edilizi e pO'i è sta~
to trasferita in questa articolo quella che
nel testa gavernativa era l'articala 8.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue F A E D O, relatore). Quindi
l'articala 8 del testa gavernativa è sappres-
sa, ma in realtà essa è stata traspartata
all'articala 6 giacchè vi si parla di finanzia~
menti, nel senso che 5 miliardi dei finanzia-
menti per la parte edilizia vannO' !Ì.ntesi an-
che carne contributO' di funzianamenta, ac-
quista, nalegga di attrezzature didattico-
scientifiche eccetera.

Nell'articala 7 vi è una madifica malta
importante perchè nel prima comma si pre-
cisa che la progettaziane ed esecuziane uni~

taria delle apere (apere per costruire una
nuava uni'Versità per la quale è prevista una
tranche di 75 miliardi) è stabilita anche per
latti funzianali. Questa tranche si può ope-
rare per latti fullzionali senza attendere che
sia pronta tutta il camplessa.

Ha casì brevemente illustrata quali sano
le idee che hanno ispirata la 7a Cammissio-
ne nel proporre un nuava testa. Passando
pO'i al titala II che si accupa dell'università
della Tuscia in Viterba, can la sappressiane
dell'articola 8 del testa gavernativo avviene
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lo slittamento di una unità tra la numera-
zione del testo governativo e quella del te-
sto della Commissione.

Nell'articolo 9 del testo governativo (8 del
testo della Commissione), dato n lungo iter
del disegno di legge, si è spostato l'anno di
decorrenza dal 1977-78 al 1978-79.

L'articolo successivo, 10 del testo governa-
tivo (9 nel testo della Commissione) desi-
dero illustrarlo. Il testo governativo preve-
deva l'istituzione delle seguenti facoltà e cor-
si di laurea: lettere e fnosofia con certi cor-
si di laurea; scienze politiche, agraria e scien-
ze matematiche, con corso di laurea nella
sola chimica. Nel testo della Commissione
si preferisce parlare di corsi di laurea in
quanto che n destino delle facoltà nella ri-
forma universitaria è sub iudice e pertanto
si vuoI creare un testo che abbia carattere
definitivo. Si parla quindi di corsi di laurea.

Nel testo proposto dalla Commissione vie-
ne innanzitutto posto n corso di laurea in
scienze agrarie che occupa una posizione
speciale in questo testo e che già era com-
preso nel testo governativo (lettera c); al se-
condo posto viene n corso di laurea in chi-
mica che era già compreso nel testo gover-
nativo (lettera d) con l'etichetta più pom-
posa di « facoltà di scienze matematiche, fi-
siche e naturali» che si mettevano tutte in-
sieme per fare un corso di chimioa.

Inoltre la lettera a) del testo governativo
corrisponde ai corsi 3 e 4 dell'articolo 9 del
testo proposto dalla Commissione. In ch~
cosa consiste la differenza, che si riflette
anche su alcuni articoli successivi? Ebbene,
quando è stato preparato n testo governa-
tivo questo corso di laurea della facoltà di
lettere, istituito alla lettera a), in conserva-
zione dei beni cullur2.li mobili e artistici, cul-
turali archivlstici e librari, culturali architet-
tonici, archeologici e natumli, ha avuto bi-
sogno di tutta questa precisazione e poi in
articoli successivi si dice in che cosa con-
siste tale nuovo corso di laurea proprio per-
chè di nuova istituzione. Senonchè, da quan-
do è stato presentato il testo del Governo,
è stato introdotto nell'ordinamento uni-
versitario un analogo corso di laurea ad Udi-
ne per cui non c'è più la necessità di dare
tutta questa spiegazione in quanto si tratta

di un corso già esistente negli ordinamenti
universitari. Così pure n corso di laurea in
lingue e letterature straniere moderne sa-
rebbe stato pl1ima un corso di laurea della
facoltà di lettere ed era indicato; qui invece
rimane come corso di laurea a se stante.

Nel testo governativo esistevano altri due
lunghi commi che la Commissione propone
di sopprimere perchè i problemi appaiono
superati.

Nell'articolo 10 proposto dalla Commis-
sione si fa distinzione per questi corsi di
laurea tra il corso di laurea n. 1, di cui
parlerò più avanti, ed i corsi di laurea nn. 2,
3 e 4. A proposito di questi ultimi si affer-
ma in questo articolo che cominceranno ad
attuarsi in sede di pianificazione della ri-
forma universitaria non appena i relativi
comitati ordinatori avranno organizzato e
controllato che esistono le strutture per n
decollo dei corsi medesimi. Per questi mo-
tivi l'assegnazjone del personale sarà effet-
tuata in un quadro di programmazione da
attuarsi dopo la riforma.

L'articolo 11 della Commissione prevede
poi che n corso di laurea n. 1 in scienze
agrarie, previsto dall'articolo 9, si attui in
ogni caso a partire dal prossimo anno ac-
cademico, cioè dal primo novembre 1979.
Perciò per questo corso di laurea è prevista
una tabella di posti di docenti; si tratta di
un corso nuovo e impegna in maniera piut-
tosto stretta perchè sebbene n primo anno
di corso di una facoltà di agraria non pre-
senti ancora l'appesantimento di grosse par-
ti sperimentali, sarà però un grosso lavor,o
per n comitato ordinatore predisporre le
cose in modo da dare attuazione a questa
norma.

L'articolo 12 tratta del personale docente
e si riferisce alla facoltà di agraria. Faccio
notare che nella tabella si tiene conto del
decreto-legge in sede di conversione e per
quanto riguarda i professori di ruolo si par-
la di professoI1i associati e di professori or-
dinari.

Nell'articolo 13 c'è una proposta che ri-
guarda n personale ])JOndocente. Si tratta
di poche unità che già lavoravano a Viterbo e
per cui nel testo governativo si proponeva
un concorso. A noi sembrava che l'immis-
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sione in ruolo, trattandosi di poche unità
che da anni prestano servizio, fosse il sistema
migliore di risolvere il problema. Nel testo
della Commissione si parlava di un concor~
so riservato, ma questa è una soluzione che
richiede ,più tempo. Perciò l'immissione in
ruolo viene a risolvere subito una situazio~
ne che può diventare angosciosa. Segue poi
l'articolo 14. Siccome a Viterbo esistevano
iniziative universitarie a cui la Commissio~
ne non ha ritenuto di poter dare riconosci~
mento ufficiale, come è accaduto in casi
precedenti, si propone di procedere con dei
controlli. Sono previste perciò sia nel testo
della Commissione che in quello del Go-
verno norme per riconoscere con controlli
gli studi effettuati da coloro che vogliono
continuarli in altra università.

Del testo governativo è stato soppresso
l'articolo 15, perchè la Commissione ritiene
che questa nuova iniziativa universitaria
debba partire su basi solide, e l'articolo 16
è stato emendato introducendo un principio
ispiratore fondamentale della riforma uni~
versitaria, dove non si vuole che il funzio-
namento delle università statali faccia ca-
rico a consorzi e ad enti locali, per cui si è
stabilita una gradualità per far cessare le
contribuzioni anche di questi consorzi. Fac-
cio inoltre notare che il finanziamento annuo
che nell'articolo 16 il Governo aveva assicu~
rata in misura molto più modesta per il
funzionamento della sola facoltà di agraria
è ora fissato in due miliardi e mezzo.

Passo adesso all'esame del titolo III, ri-
guardante l'università statale degli studi di
Cassino, i cui problemi per certi versi sono
analoghi a quelli dell'università di Viterbo,
ma con una diversità: ,anche a Cassino esiste-
vano strutture universitarie di iniziativa lo-
cale, ma una di queste, funzionante da tem-
po, era stata parificata; si tratta dell'istitu-
to di magistero pareggiato, riconosciuto con
decreto del Presidente della Repubblica già
dieci anni orsono.

Ciò ha reso necessarie alcune modifiche.
Nel testo governativo, in base ad un prin~
cipio generale che si riteneva buono quando
è stato presentato il disegno di legge, ma
che poi è stato scalfito nel corso dei lavori
per la riforma universitaria, e cioè quello
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di sopprimere tutte le facoltà di magistero,
si era proposto di sopprimere anche quella
di Cassino. Senonchè si sarebbe verificato
un inconveniente: mentre per le università
che andavamo a statizzare si so.pprimevano
le facoltà di magistero, nelle altre universi-
tà l'eventuale soppressione della facoltà di
magistero veniva rinviata a dopo la riforma
universitaria. Quindi si creava una situazio~
ne che poteva dare luogo alla soppressione
della facoltà di magistero di Cassino e delle
altre facoltà di magistero che incontreremo
nell'esame, che mi auguro prossimo, dei suc~
cessivi disegni di legge, mantenendo le stes~
ste facoltà in altre sedi universitarie.

La situazione che si sarebbe determinata
sarebbe stata assurda, anche perchè non è
detto che la riforma universitaria comporti
necessariamente la soppressione della fa~
coltà di magistero. Pertanto la Commissione
ha ritenuto di statizzare la facoltà di magi~
stero esistente a Cassino e al tempo stesso
di non dare alla facoltà di lettere e filoso-
fia il corso di laurea in lingue e letterature
straniere moderne. Ciò per due motivi: in~
nanzitutto perchè questa era un'ipotesi su-
bordinata alla soppressione della facoltà di
magistero, dove ci sono corsi di laurea in
letteratura. Allora si sarebbe creato un inu-
tile duplicato, per cui è bene che questa si~
tuazione venga esaminata dopo la riforma.
In secondo luogo c'è anche il problema po-
sto dal fatto che ,un analogo corso è stato
proposto a Viterbo e che soltanto nel qua-
dro della programmazione nazionale si po-
trà vedere se sarà opportuno che ne sorga
uno anche a Cassino; ma non è un problema
sul quale la Commissione oggi possa im-
pegnarsi.

Quindi neIJ'articdlo 18, del quale ho illu~
strato le variazioni, oltre alla stcutizzazrione
della facoltà di magistero si propone l'isti~
tunione a Cassino di un corso di laurea in
economia e commeo:1CÌoe di un corso di lau-
rea in ingegneria meccaJJ.ica. Desidero com-
mentare ciò.

Nel testo del Governo si parlava di fa~
coltà di economia e commercio, con il cor~
so di laurea in economia a2JÌJendale. Ne1!lo
es'ame che la CoIIlI1JJissione ha potuto fare
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sulla situazione universitaria attuale, ,le fa~
coJrtà di economia e commercio sono quelle
che in I taJia hanno denOftiato più fantasia
nel generare corsi di laurea spedalizzati in
un modo o nell'altro; mi sembra di averne
contati una quindicina. Siccome questa saII'à
materia di riassetto dopo la rilforma, noi ci
limitiamo a <lire «corso di [aurea in ec0-
nomia e oommercio », in quanto nella gam-
ma di tutte Je variazioni deilil'economia e
commercio attualmente previste nel nostro
ordinamento, che dovrà essere riassestato
dalla riforma, non ha senso fare una scelta
piuttosto che un'altra.

Desidero sottoù.ineare, invece} l'impegno
che ci assumiamo con la istituzione di un
corso di laurea in ingegneria meoca.rliÌca a
Cas<smo.È un corso di laurea malto impe-
gnativo per la parte finaJDZiaria, per i pro-
blemi tecnologici che pone, ma che certa-
mente potrà dare un impulso a1la industIria-
lizzazione della zona.

L'articolo 19 riflette .l'analogo articolo 're-
lativo alla Tuscia, ma qui il problema è più
semplice, pokhè il corso che già esÌJste e
funziooa è la facoltà di magistero, che viene
statizzata. Vi sarà soltanto un finama:men-
to da parte dello Stato ed il passaggio allo
Stato del personale. Invece, quando si.
paIT'Ja di attivazione dei 'Corsi di laurea, ci
si riferisce ad altri corsi di ~aurea che ver-
ranno attivati non appena i comitati ordi-
natori potranno vedere reaLizzate le opere
previste. A questo proposito avverto che ~a
università di Cassmo ha avuto un finanzia-
mento per l'ed:iJti~ia, sui finanziamenti ri~
servarti al ,Mezzogiorno, di sei miliax:di. Oc-
corre che queste opere lì finanziate venga~
no eseguite perchè questi corsi possano es-
sere attivati: l'impegno è che si tratti di una
attivazione seria e non di corsi rilstituiti sul-
la carta.

L'articolo 21, che è soppresso, in realtà è
rinviato all'articolo 25 che riguarda parti
generali, in quanto si tIratta di creaLe questi
comitati tecnico-ammimisNativi sia nell'urri~
versità della Tuscia che in quella di Cas-
sino.

.L'articolo 20 deIIa Commissione parla del
problema della statizzazione dell'Istituto pa-
reggiato di magistero e quindi pone il pro-
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blema della situazilone del personale. Vi è
£atto richiamo che si applicano Je norme
dcl decret<rlegge in corso di cov::wersione;
pertanto i docenti di questa università ed
anche il personale non docente vengono a
beneficiare di queste norme. L'articolo 20
parla di inquadramento del personale d<r
cente, l'articolo 21 del personade nolO:dooen-
te per il quale c'è un problema analogo,
circa l'immissione in ruolo, a quello che ho
sollevato prima per Viterbo.

GLi arrticali successivi sono stati sqppressi
in quanto relativi a una tabella di perso~
'lale da attuarsi subito, mentre il proble~
ma è rinviato a dopo la riforma universi-
taria. L'articolo 22 della Commissione, che
corrisponde al 27 del testo governativo, ri-
pete il riconoscimento, con quei controlli
che sono già stati sperimentati in altri ca-
sl, per gli studenti che avessero frequenta-
to in Cassino corsi diversi dal magistero. Nel-
l'articolo 23 (28 governativo) si ritorna su un
p:dncipio della riforma, e cioè non devono
fare carico a consorzi spese di funzionamen-
to dell'università, ma eventualmente è sta-
bilito 1.IDperiodo di cessazione degli impegni
dei consorzi precedenti.

Nell'articolo 28 della Commissione si è
conteII1jplato un caso, che del resto è rnello
spirito che ci ha ispirato nello studiare la ri-
forma universitaria, nel quale gli enti locali
poSSIOno dare un aiuto aIle unive71Sità, però
soltanto dando in uso ,immobili. Ci possono
essere nelle città degli immobili a carattere
storico che devono essere conservati o altro;
si possono stabilire convenzioni perchè le
università possano avere in uso questi im-
mobili. Invece non può essere dato contribu-
to di funzionamento. Nell'articolo 29 si at~
tua in via sperimentale un'idea della riforma
che stabilisce un organo regionale di collega-
mento tra le varie università operanti in
una stessa regione. In questo quadro è IStata
proposta l'istituzione di 11[1co;mitart:o prov-
visorio ~ per il quale ho presentato a nome
della Commissione un emeDJdamento che or~
legcrerò che ne P recisa i compiti ~ il quale

~b
,

funzionerà fino a quando in base alla ri-
forma saTà istituito il cons.igIio regionale
universitario, ma 1ntanto per i numerosi
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problemi di consultazIione e di organizzarzio-
ne si crea questo oomitato provvisorio.

Il testo dell' art.rcolo 29 dice: «Fino alla
entrata in funzione dei consiglI umversita:ni.
regionalI nel quadro del nuovo ofl1dinamento
urnvers1:tario, le f""UI1Zionidi coordinamento
tra le attività delle sew univer.siJtarie del
Lazio sono svolte da un cOi.lIlitato provviso-
rio... ». Ebbene, dopo «,le attiVItà delle sedi
universitarie del Laz:J:o» abbiamo vo~ulo pre-
Olsaa:e i compdti di questo OOillltato ill que-
sto modo: «le funzioni di coovdinameiD.to
tra le atltivita delle sedi universitarie del
Lazio in materia di attuazione del dil'itto
allo studio e in ,relazione allle proposte dei
cOIliSigh di a;nministraziOlIle di ciascun arte-
neo intese a realizzare una più fUlllZionale
utilizzazione delle strutture ». Queste sareb-
bero ,le finalità eh questo comitato provvd:-
soria che poi verrà sostituito da un roomi-
tato definitivo.

Seguono poi le tabelle. Per !'istituzione del~
la facoltà di agraria nell'università della Tu-
sea, trattandosi di una facoltà di nuova i5ti-
tuzlOne, si parla di professori ordinari e pro-
fessori associati, mentre per la istituzione
dell'altra università si usa la dicitura « pro-
fessori universitari, assistenti universitari, ec-
cetera », intendendo che questi concetti ver-
ranno adattati al momento della istituzione
alla situazione esistente.

Aggiungo che in questo testo 'abbÌiamo fuso
anche il disegno di Ilegge di, i11lÌziativa dei
senatori Della ,Porta ed altri. Per quanto ri-
guarda la grossa vielabOJ1azione del testo
governativo compiuta dalla Commissione, es-
sa è 1egata ai vincoli ,che ci IPlOlJJJeVa,la ri;£or-
ma U1IÙverSlÌtariaed aUa n~eslSlÌtà di non
creare situazioni che fosSeJfo in contrasto
con la riforma, nonchè alla volontà di dare
vIta ad iniziative serie che non siano destina-
te ad essere soffocate in un terreno arido,
ma prQ/sperinlO e diamo una pianta frutti-
fera e rigogliosa in modo che ~a regione
Lazio possa trovare una soluzione più ade-
guata al gravissimo problema del sovraffol-
lamento universitaJrio.

P RES I D E N T E. Dichiruro aperta la
discussione genemle.

È :tscritto a parlare ,:iJIsenatore Della ,Por-
ta. Ne ha facrutà.

* D E L L A P O R T A. Signor Presiden-
te, signor MiniS/flro, onorevoli colleghi, credo
che ci sia motl.to poco da aggiungere a quan-
to detto dal re1Jatore SlenaitlOlreFacdo per una
sollecita approvazione del disegno di legge
n. 852 e di altri disegllll dI legge d'iÌIl1iziartiva
parlamentare. Tuttavia quaLche cosa dobbia-
mo dire perchè lJa.giornata di oggi (per noi
la.mali è veramente importante; ,10 è per la
cultura, per l',assetto dellterritQrio region3r
he, per 10 sviluppo econo;mico, per gLi stu-
denti, per le famiglie laziali, :ia1 partÌlCO:Lare
per quelle viterbeS'i.

Ci accingiamo ad approvare un disegno
di legge che tlstituisce tre nuove uniVerlSlÌtà
di Stato nel LaziJo: una al Nord, UilJJaal
Centro ,ed una al Sud. Tale ,dislocazione po-
trebbe sembl1are una graziosa [pioggia dI~
s,tributiva di sedi universitarie con cI1Ìiteri
di giustizia geografica, se non OQ/11JOSlCeSSi-
mo bene, come 'Conosc:i!amo, quale dramma-
tÌ'oa situazione Ulllversitaria SIi.nasconde die~
tra quest.a legge. È un problema di enormi
dimensioni che per Ila sua gravità e per que],..
lo che significa ed ha 'signifiJcato a Roma e
nel Lazio è conosciuto aJllooe daci.non ad~
detti al lavori. Per questo nel mio IÌlI1terven~
to mi limiterò 'a svolgere slOIltanto aloune
considerazioni sul problema dell'università
della Tusda, da noi affrontato oon quella
es,trema serietà Iche è stata sempre CaJratrte~
ristilCa dominante deHe antiche popolazioni
della TusCÌa.

Onorevoli colleghi, molite IS/Onole ragioni
che spingono ad una mpida approvazione di
questa legge e mi limiterò, :ni.peto, ad HIu-
straJre, del ,resto in maniera sommaria, quel-
le ,che riguaa:da:no le popomoni che più ,di-
rettamente Irappresento in quest'Auila e cioè
(he popolazioni della provincia di Vi1:ierbo.
Non SI pensi però ad un interesse solamen-
te o prevalentemente munidpalisti'Co. L'i.s.ti~
tuzione dell'università statale della TUlscia.è
inquadrata nel decentI'amento regionaJe e
porterà sensibili vantaggi non soJa alla plI'O~
vincia di VMerbo, ma aiIlchead 'a[tre estese
zone dell'alto Lazio, deH'Umbria, de1J.abassa
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Toscana e della stessa Roma. Non a caso
alcuni dei più prestigiosi ate:neà anglosasso-
ni non si trovano nelle metropoli benlSÌ Ìin
cittadine del 10lro comprensorio.

V:i1terbo offre condizioni ambientaù.i ido-
nee per un'atmvhà univeI1Sitaria di: intenrso
studio, operosa ri'Cerca, feconrda oollaborazio-
ne tra studenti ed insegnanti. Paxladossal-
mente ~ mi si perdoni La battuta che vuole
essere innocente ~ ta]e sua qualità è stata
scoperta prima dagli Sltranieri che dagli ita-
liani, prima dal Ministem ,degli affan eisteri
che da quello delLa pubblica i'struzione. In-
fatti già da tempo essa è :sede di carsi di al-
ta qualificazione nel turismo ed in altri set-
tOlri ,per laureati e diplomaJtJi de:1Ter.zJomOO1-
do, finanziati appunto dal DicaSlbero degJl.i
esteri. Inoltre già adesso Viterbo è fudl-
mente raggiUIlgibile da parecchi quantieri
di Roma; la faci:Lità di coJlegamento può di-
veni,re generale con la realizzazione di piani
già eLaborati ,e palrzi'almente finail1Jziati, 'ill
trasformazione in ,superstrada deUa statale
Cassia e in metropolitana deilile fermvie lo-
cali Roma-Bracciano, Viterbo-Roma, Viter-
bo-Mtigliano-Roma, eccetera.

Quindi Viterbo, OIThorevolicoLleghi, può
diven:i1reun palo alternativo efficiente per il
dooOlngeSltionamento del superaffolJa:to stu-
dium urbzs in miisura non molto IirnrferiOTe
a queLla realizzabile eon l'atenJeo di Tor
Vergata.

Per Viterbo !'istituzione dell'università
statale rappresenta un atto di giustizia do-
veroso e anche tardivo. Definita la Bresbia
deLlo Stato pont]fido per la sua intensa
parteoipazione ailil'epopea risorgimerutalle e
duramente calpita nelle 'Sue energfte più vive
per esili, carcerazioni ed altre persecuzioni,
per la saspirata unione aMa madre oomu-
ne, fu deokliSlsata da capaluogo ammwstra-
tivo a sottopI1efetTtura e solo 50 anni or so-
no fu r1conoSlduta come lCapoluogo di pro-
vincia.

Le gralI1di linee di comunicazione costrui-
te nell'epoca postunitaria sfiorano la pro-
vincia o l'attraversano solo nelle parti peri-
feriche, tanto che per il suo capoluogo si
può parlare di isolamento e per vasti suoi
territori di silenzio stradale e ferroviario.

La Tuscia poi è l'unilCa pr'OV'incia del La-
zio che non beneficia delle prOfVv.idenzeper
le moo depresse e pertanto negli ultimi tem-
pi ha subìto un processo ,di demdustlrializ-
Za2llone per l'a fortisSlÌma cO!ilICOrrenzadi aree
vicinissime e protette con incentivI diveI"si
per gH investimenti.

È bene che si proclami una volta per tut-
te in quest'ASlSiemb1ea che Ì vÌ'ter.besli hanno
sempo:e antepostiO gli dnteressi generali del-
la nazione a quelli delila Woro provincia, lIlon
hanno formto ,le statistiche nè acoentuato
le lamentele perchè il loro territorio fosse
incluso tra le zone depresse, r.iconoscendo co-
raggiosame:nrte ~ nan so quanti altlri lo
avrebbero fatto ~ i maggiori dilirittI dei fra-
telli del Sud, per i quali auspico in questa
sede J1acclere istituzione di nuave università.
I viterbesi non hamno iPI1OtestaItoper il d~
classamento della Cassia, da miJlenni dilI'et-
Itrice del traffico tra Firenze e Roma, quando
per l'iA-1 si è scelto il ttlI'aIOCiatOdella va:lle
del Tevere. Non si sona rifiutati di ospitare
in una delle zone più ridenbI deùJ.a roro co-
sta le centrali elettronucleaJri, delle quali il
meno che si può ,dire è Iche nOonCO'IlitriJbui:soo-
no. davvero a:lla propaganda per l'afflusso
turistico e al porenziamento deiIIl'agricoàtura
JOCaJle.

È stato giustamente osservato che per la
università di Viterba si dOlVTebbeparLare no.n
di istituzione, bensÌ di riloostituzi0ll1e. Infat-
ti nei ,secoli passati, nel quadro di una tra-
dizione cittadim di alta civiltà culturale,
hanno funzionaroo più volte a V!llterbo scuo-
le di studi 'Superiori. Si hanno memorie an-
tiche della qualificazione e deLla vocazione
culturaille di Viterbo a Hve1llo universitalrio.
Anche a voler sarvolare sullo l'ìpJendore cul-
turale e arnst1ca che Viterbo ebbe nei se-
coli tredicesrimo e quattordicesimo. lOOIITlese-
de delLa cOIrte [papale, non si può non Di-
oar-dare che essa vanta U1Il paSlSato e una
tradizio.ne universitaria di amJtica ,data, rtra-
dizdone Iche la pone alla pari di al:tri at~
minori italliani, che po,i per meriti propri
o per fortunosi eventi hanno potuto conse,r-
yare fino ad oggi le loro ÌJstituzioni univerSlÌ-
tarie.

Risale allO dicembre del 1494 il primo ten-
tativo dei viterbesi di avere una universi-
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tà o studio, come allora !Si chiamava, che
però Carlo VIII, re di FTalncia, ,non volle
concedere. Alcuni decenni dopo, il 7 novem-
bre 1546, eon il parere e il benepJ.acito di
Paolo III Farnese avveniva l'maugurazione
dell'università degli studi. Vi furono im-
ZIati corsi di filosoHa, dI logica, di istituzio-
nI ciVIli e di medIcina. Questa prima UllIÌ-
versità viterbese si può dlITlque affiaJI1lCare
alla coeva università di Macerata, fondata I

nel 1540, che esiste tuttora, mentre quella
cil Vlterbo, per motivi non ancora ben chia-
ri, ma forse per l'influenza accentratrice che
gIà allora esercitava il non lontano ateneo
romano, doveva interrompere la sua attivI-
tà e quindi la sua esistenza alla fme dallo
stesso secolo sedicesimo. Ma non cessava
per questo l'attività culturaÙle, organizzata da ,
enti o istituti che cominuarono a fornire 11 I

loro contributo allo sviluppo e alla diffu-
SIOne dell'arte, della letteratura e de.lJLaSellen-
za, sia pure in un ambito limitato. È da
ricordare, in fUinzione di tramite tra le pri-
me e le successive istituzioni unÌv-ersitwie,
l'Accademia delle scienze e anti degli Ardenti
fondata, sembra, intorno al 1502, strutturata
su 4 classi che tenevano le:zJ.'oDÌe dispute '
sCIentifitche, letterarie, storiche e tecniche.

Dopo un'attività che si mantiene dal XVt
al XVIII secolo, l'Accademia, superata la sta-
SI m cui cadde nel periodo corrispondente al-
la Rivoluzione francese, fu restaurata e rima-
se in vita fmo agli inizi del nostro secolo per
pOI finire, Jasdando però un fondo bib11O-
grafioo di grande interesse ed importanza,
che ha cost1tu~to il nucleo iniziale della bi-
blioteca comunale viterbese.

Assai importante fu il secondo tentativo,
ai primi dell'BOO,di istituire un istituto uni-
versitario comprendente numerosi insegna-
menti, fra i quali si affermò particolarmente
quello di anatomia e medicina, anche perchè
era stato preceduto fin dal 1770 da una scu()-
la di chirurgia che assunse il carattere di
una vera e propria facoltà Lmiversiltaria. Nel
1824 la fiorente attività deIJ'istituto fu però
bloccata dalla Costituzione pontificia sugld
studi che riconosceva alle sole due univeI1sità
di Roma e di Bologna la facoltà di rilasda~
re le lauree in medicina nell'ambito deùlo Sta- I
to pontificio.

Ma anche, onorevoli colleghi, negli ultimi
dieci aIliIliViterbo ha dimostrato dI saper dar
-nla con le proprie forze ad una fiorente un,-
versità, a. cui sooo il mancato riconoscimen-
to Jegale ha impedito esiSitenza autonoma
senza oneri per lo Stato. Infatti i.l consorzio
costitmto dal comune, dalla provincia, dailla
cassa di risparmio e dalla oomem di com-
mercio fin dal 1969-1970 apprestò locali ed
attrezzature Idonee per le facoltà di magiste-
ro e dl scienze economiche chiamandovl ad
insegnare illustri studioSil tra cui potrei cita-
re anche il collega Brezzi, che onora con la
sua dottrina questa Assemblea. Venne realiz-
zata una proficua coHaborazione tra docenti
e s,-uc\:::~nti,ricostituendo nell'epoca dell'um-
versità di massa lo stimolante ambIente di
rli'Cerca e di impegno culturale delle più no~
bili tradizioni degli atenei del nostro e di al-
tri paesi.

Onorevoli colleghi, se questI sono ,i prece-
denti storici, se quest'a è la ricca tradizione
cllturale di Viterbo, perchè si è aspettate
tanto per riconoscere a V,l'terbo un suo natu-

, l'aIe diritto? Nel 1973, in occasIOne dell'ap-
provazione dei provvedimenti urgenti per la
università, 11 Senato ICon l'approvazione di
un mio ordine del giorno impegnò IHGoverno
ad istituire l'università di Sita:to a Vi,terbo,
avendo sin d'allora avvert,ito la necessità di
un tale provvedimento. Perchè poi sono pas-
sati ancora cinque lunghi annJÌ? CeT'to, mi
rendo canto deila 'situazione generale che c'è
stata nel paese: la non piena sintonia delle
varie forze politiche sui difficHlssimi pro-
bl,emi dell'università italiana, le serie e gravi
clI[fI:::oltà di coordinare e sintetizzare le ri-
chisstc di altre regioni e città italiane e le re-
lative priorità che sono giustamente e vall:iJda-
mente emerse in questo settore. Eppure ci
S1amo assunti tutti una grave responsabilità,
c:1orevol: colleghi, con questi lunghi ritardi,
di fronte alle ~sigenze e alla domanda cultu-
mIe che ci veniva pressante dalle nostre po-
polazioni, che sono quelle che in ultima ana-
,lisi hanno pagato a caro prezw i ritardi sca-
turiti dal difficile maturare di un comune
conHuire su un provv:edimento che ci vede
oggi convergere f1ina:lmente tutti in maniera
autonoma e positiva.
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Oggi però inizia un"altra fase con la iIlUO-
Viauniversità di Roma e :con quelle di Oassi-
n'Oe della Tusda, a1le quali seguiraJ1lIlo le al-
tre e soprattutto, auspioo, quelle del Sud.

Parliamo di Tusda perchè l'università
viterbese porta questo nome che ci impe-
gna al di là di ogni limitato spazio cultu-
raiLe, stol'Ìlco e temporale. ,Per facilitare un
riconoscimento a cui davano pieno dirtitto
l'ullipegno finanziario ed organizzati va, le
strutture e le qualità dei corsi, si rinunciò
ad istiltuzianaillzzare molte delle innavazia[[»i
che emna state maturate nell'ampio dibatti-
to tra le farze polItiche e sociaLi che pre-
parò J'mizia ufficiale deM'attivItà dell'ate-
neo ed a cui paDtarono un notevalle contribu-
to personalità di] diversa posizione pol:iJtica
come Giulia Andreotti, Adriano Ossidni, At-
tilio Iozze1li.

Pur con questi limiti non si volle U!IJJauni-
versità avulsa dalla realtà territoriale e dal-
le eSlJlgenze deLla vita maderna. E pertanto
in forma ,arhoolata si attuarono. forme di
co}laborazione tra ateneo ed altri enti nel
quadro delle vocazioni ,locali più tipiche ca-
rne il turismo. e l'agri:coltura. Tra le iniziati-
ve ispirate dalla presenza dell'università, ci-
terò soltanto il centra inteI1I1ia2iionaledi stu-
di sul teatro med:i:oevale e rinaJscimentalle ed
il museo delle tradIzioni popolari, ambedue
a carattere interdisciplinare e nella prospet-
tiva dell'ordinamento. d~'Parti;mentale delle
nuove università. Il centro è già arrivato ad
importanti risultati nella riceTca deJle arigi-
ni laiche e religiose del teatro. mediaevrule
con convegni e rappresentaZJiJolni. Proprio in
questo autunno il suo direttore scientifica,
professor Federico Doglio, è stato chiamato
ad illustrare questi risultati alle università
americane di Harvard e di Columbia. Il mu-
seo è dinfase eli costituzione; ma sano g,ià a
buan punto le indagini sistemartkhe suHe
parlate popolari e la raccolta di attrezzi da
lavoro, utensili domestici ed al1re testimo.-
nianze delle civHtà contadina ed artigiana
fino all'epoca precedente La seiCQ[]'dagueI1Ta
mondiale.

Pur tra notevoli difficol1tà a Viterbo. sona
già stati pubblicati gli anmuli deUa libera
università della Tuscia ron Ìinterventi di auta-

revoli studiasi. Quanta storÌ'a, onorevoli col-
leghi! Quante iniziative culturali nel viterbe-
se, nella libera università del1la Tuscia! Noi
aggi esaminiamo ed approviamo J'ilstitUZ'ÌO-
ne di una università di Stato a Viterbo che
inizierà la sua attiviJtà COIlla faiColtà di agra-
ria, prevedendosi l'istituzione di alt-re tre fa-
coltà. Questo strumento legislaitiiVoche abbia-
mo al nostro esame e che approveremo è la
risposta valida rulla dOPlamrla che ci è stata
posta? Me lo auguro. E se lo è, in che :m:Ì!su-
l'a 110è nei confronti della g:i:oventù studiosa
del viterbese \.' de1l'aJto Lazio?

Non voglio entrare anruliticameaJJte nel te-
sto del disegno di Legge; voglio però rilohia-
mare qui l'attenzione degli onorevoli coilile-
ghi, del signor Miillstro, sul fatta che nel di-
segno di legge n. 192, d'inimativa parlamenta-
re, tra l'altro era prevista !'istituziane anche
di una facaltà di scienze turiSitiche, cioè di
una nuova facoltà con enormi possibilità di
sbocco e di impiego in un paese come l'Italia.
Facaltà nuova per l'Italia (ma non per gli
altri StatI, perchè in Francia, in Germania,
in Inghilterra già eSJ!stono) in cui :iJ turismo
è una delle camponenti economiche più im-
portanti, essa avrebbe trovato neLl'area viteT-
bese, che è etrusca, romana, medioevale, IlW-
derna, il 'suo ambiente ed illsuo terreno più
fecondo. Ma questa facoltà non è tra quelle
previSite dal disegna di legge uscito da.lla
Commissione; come pure si è, sì e no, tenuto
relativamente oonto degli studli fatti nelle fa.-
co.ltà della libera università dei1la Tuscia.

Capisco che il quadro generaJe di aSlSetto
regionale ha prevalso suLle pur llegitt:ime esi-
genze sub-regionali e non saremo nai a mi-
scanoscere questa fondamentale esigenza.
L'ho detto prima.

Signor Minb,tro, anorevoli oolleghi, mi av-
vio a concludere: pur con un pizzico di ama-
rezza nel fondo del cuore voglio esprimere la
soddisfazione delle popolazioni viterbesi che
rappresento, anche se non .faremo. suonare
le nostre campane. Non le suoneremo per-
chè noi viterbesi consideriamo m provvedi-
mento attuaJle non un traguardo, ma un pun-
to di partenza, cioè la conclusione della pri-
ma Itappa. Il nastro. traguardo è una univer-
sità COII1IpI1eta,agganciata al territortio, alle
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sue tradizioni, al suo ambiente sociale, alle
sue IlIaturali vocazioni, allo sviluppo futuro
deJJJiasocietà itaJliana e per questo continue-
,remo a batterci, certi come siamo ancl1e del
vostro appoggio e.del vostro ,sostegno.

Quando quel traguardo sarà stato rag~un-
to, allora, signor Ministro, suoneremo le no-
stre campane.

MI SIa qui concesso di rivolgere un dovero-
so ringraziamento, sempre a nome delle mie
popolazioni, al presidente Andreotti, al mini-
stro PedInI, al sottosegretario Falcucci, al
presidente Spadolini, a tutti i commissari
della 7à Commissione, che tanto hanno la-
vorato su questo provvedimento, superall1Jdo
momenti e passaggi veramente difficili, ed al
senatore Faedo, lmpareggiabile relatore. Ad
essi va anche Ila mia gratitudwe peI1sonale e
La mia riconoscenza .di parJame1l.1tare, aven-
do sofferto Insieme alle 'popoJarioni che rap-
presento la lunga e perigliosa vicenda del-
l'iter parlamentare del provvedimento. An-
che per questi motivi annunciQ iJ. mio voto
favorevole. (Applausi dal centro).

BER N A R D I N I. Domando di PaI-
lare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

BER N A R D I N I. Signor Preside!l1te,
signor Ministro, ono:revoli cOllleghi, non è sen-
za una qUaJkhe emozione che un docente del-
l'università di Roma interv'lene su quesito di-
segno di legge che stiamo esaminando in
Assemb1ea. Sulle strutture universitarie ro-
mane gravaillo oggi circa 140.000 isori.tti di
cui oltre 100.000 in corso. Questo raddOjppio
dai 70.000 del 1968 ad oggi Siiè avuto in circa
10 anni e quindi in tempi rapidissimi. Ma le
strutture attuali sono poco diverse da ql1ellle
realizzate negli aJlll1i'30 per i 10.000 ~scritrti
di alLora, e callcolate lin viJsta di quello che
alllora passava per un brillante futuro, cioè
25.000 studenti.

Quilnili non è certo per ambiziosa grandeur
che da molti anni si chiede che ailmeno una
seconda unirversità ,sia I1ealÌzza1.aa Roma, an-
che se con questo siamo ben lOIlJtani da solu-
zionI come quella parigina, che s8..rebbero
certamente piil acoonce. Il sin.daco di Roma

Argan e il rettore Ruberti, che negli ultimi
mesi sono più volte intervenuti suna stampa,
alla radio e alla telev~sione, hanno pwliato
delle condiziO'Ili disastrose in cui si svolgO'Ilo
gli studi universitari nella capitale, della ne-
cessità di uscirne e non di progetti determi-
nati da esigenze a venire. Oiò non togHe tut~
tavia che, doViendO'sidare inizio ad una nuova
struttura universitaria (che d.J.necessità è de-
s:OOata a raggiunge:re dimensioni confronta~
bl1,i cOIn quell~ delle maggiori univeJ.iSità ita~
liane), non ci si limiti a duplicare le struttu-
re romane senza in:trodurre prindpi inm.ova-
tivi.

Qui mi sembra giusto richiamare diversa-
mente da quanto ho fatto fil1iOa questO' pun-
to del mio rntervento iJlfaJito che, il testo che
stiamo esaminaJlldo parla anche di due altre
sedi 1aziaJi, quella di Vi,terbo e quella di Cas-
sino. Il Lazio, dal punto di vista un1versita-
vio, è una regione sqUIlibrata, con un grosso
capoluogo-capitale e centri urbani più PICCO-
li oome Vlterbo e Caissino, che però roodono
obiettivamoote difficile un discorso di de-
centramento. Possiamo considerare che 10
,aver proposto sedi universitarie anche in
questi due centli costituisca una dinnovazio-
ne accettabile dal pUillto di vista de[ sistema
universitario laziale e, naturalmente, anche
nazionale? Quest'a è una domanda a cui ri-
spondo che, a nostro avviso, 10 jpossiamo
considerare, a patto però !Che si, vogli<a falre
uno sforzo di potenziamento della ricerca e
della didattica all'che ÌillqUeiSticentri, a patto
cioè che si realizZJino università in cui docen~
ti e studenti desiderino anda;re perchè le con-
dizioni di studio e di lavoro sono pari a quell-
le della capitalle o a quelle di ogni al.txa uni-
versità ohe può contare su ben altra tradizio-
ne e continuità.

Per questo il nostro Gruppo ha sempre in-
sistito sull'entità dei finanziamenti e sul fat-
to che non si dovesse fare un paJSsopiù lungo
delle gambe, garantendo per quanto possibi-
le condizioni iiniziaJliiche !IlOnpregiudicasse-
ro -lo 'sviluppo futuro anzÌichè favorirlo. Un
modesto incremento dei finanziamenti c'è
stato per la Tusda, troppo modesto a nostro
avviso; impegni per il futuro anche, ma bi-
sogna verificare che siano mantenuti. E cosÌ
anche per nostra inziativa ci Isono stati pre-
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cisi emendamenti al testo inizia[e atti a ga~
rantire che nulla si avviaSlSe senza la verifi~
ca dell'esistenza delle condiziOlIÙconcrete per
l'attivazione dei corsi.

Ma torniamo per un attimo alla s.irtuazione
romana. La legge istitutiva deil 1962 ha 'CO!n~
sentito di fondare le prospettive su un terre~
no di circa 600 ettan neUa zona denominata
Tar Vergata, per la quale sono state esple~
taJte non senza difficoltà ~ e a queste il te--
sto che esaminiamo pone in parte riparo ~

le procedure di esproprio. Bisognava tra l'al~
tro ovviare alla esclusione vessatorÌ'a dei coJ~
tivatori dai benefici delle colture fintanto
che i terreni restassero coltivabili e così è
stato fatto, specialmente con l'emendamen~
to che il relatore ha proposto nella sua rela-
zione.

Seicento ettari, si'a pure non vicinislSimi a:l
ceniro di Roma, ma comunque dotati ill buo~
ni collegamenti, sono gIà un grosso passo
avanti. Il nOSltro Gruppo ha lavorato :intorno
al testo in modo che la proposta della Com~
missione all'Assemblea contenesse tutti quei
meocanismi atti a faCJÙItaxe un immediato
avvio dei lavon di approntamento, nonchè un
immediato avvio dei cor.pi docenti previsti
appena !Sicostituiranno. Ma bIsognerà che I
pionieri, per così dire, che andranno a popo-
lare per prin1l il nuovo territorio di Tor Ver~
gata, tengano d'occhio tutta quella cultura
ddla riforma universitaria che ,sii è già am~
piamente delineata in ,questi anni e che ,spe~
riamo arrivi a rapido compimento neUe pros~
sime sett<imane. In altri termini, si dovrà ope-
rare su Tar Vergata, sulla Tuscia, su Cassi-
no in modo da costituire o meglio prehgura-
re stTUltture adattabili al futUlro e non adatta-
te al passato.

Non possiamo quindi dare più di una esor-
tazione in questo senso, dal momento che
l'ordinamento universitario è purtroppo an~
cora immutato. Ma in questa esorta~ione si
'rispecchia la volontà dei comunisti di risol~
vere l'insieme dei problemi universitari e non
solo queili1iderivanti da nefaste urgenze o da
cattiva programmazione o forse più propria~
mente da assenza totale di programmazione.

Per quanto riguarda :i singoli articold che
stiamo per votare, mi limiterò a dire ohe in

molti di essi sono già ravvisabiJi elementa
di un nuovo disegno universitario, non già
soLtanto del decreto n. 642 dello scorso 24 ot-
tobre che verrà tra 'Pochi giorni in quest'Au-
la, ma della riforma complessiva che lo se~
guirà a breve termine. Sono elementi embrio-
naili: ben altro sarà il consiglio regionale
universitario rispetto al comitato provvtso-
ria di coordinamento regionale istituito con
l'articolo 30 della <legge che stiamo esami-
nando; tuttavia si tratta di un esperimento
di coordinamento che potrà aprire la strada,
pro[Jrio partendo dalle strutture più affoil.la-
te e squilibrate, a criteri generaln. di equidi~
stnbuzione.

Così pure, nell'attivare il comso di laurea in
scienze agrane di Viterbo, ila tabeilla C del te~
sto della Commissione rispetta, sia pure sen~
za enunoiatI ~ per così dire ~ non numeri~
ci, il principio che l'organico debba eslSeITe
fIssato .iJnmisura almeno pari al numero dei
corsi richiesti per formare un curnculum
completo, con margini di variazione per d.pia~
ni di studio. Per non dire poi degli articoli 10
e 19 ohe saggiamente rinviano l'attivazione di
alcuni corsi alla l1irforma, prevedendo sin da
ora che debbano essere istituiti nell'ambito
di strutture dipartimentali. Sembra infine ap~
proprÌ'ata la -scelta che negli articoli 1, 9 e
18 si opera per i nuovi corsi di <laurea da
istituire sia a Roma che a Viterbo e a Cas~
sino; essi corrispondono a obiettive carenze
del sistema o anche alla necessità di aff.ron-
tare condizioni abnormi di sovraffollamento
dell'attuale università romana.

Termino questo mio intervento dichiarall1-
do a nome del GTUlPPocomunista che le so-
luzioni a cui ,siamo pervenuti sono senz'altlro
migIlliori di quelle contenute IndIe proposte
originarie e che questo deriva dal fatto che
l'ultimo anno e mezzo è stato così denso di
novità universitarie da portare agli OiOChidi
tutti realtà che non tutti forse conoscevano
a fondo all'inizio del dibattito sulle nuove se-
di. Ora però bisognerà cOffip1etare l'opera
affrontando i problemi universitari ancora
aperti con la dovuta attenzione e celerità e
richiamandosi a criteri di programmazione
più funzionali che per il passato. Per questo
l'avvio del sistema laziale ci pare un passo
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importante, sì, ma da riferire a tutti gli altri
che sJtiamo per compiere e senza i quali per~
derebbe buolITaparte del suo significato. (Ap~
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Maravalle. Ne ha facoltà.

M A R A V A L L E. Onorevole Presiden~
te, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, il Parlamento ~ il Sena~
to in particolare ~ si sta occupando in que~
sti giorm, anche se tra mille difficoltà, dei
molti aspetti concernenti la nforma dell'uni~
versità italiana: il personale docente, il per~
sonale non docente, la futura struttura del~
l'università, la programmazione in generale
e di conseguenza anche la programmazione
delle sedi.

Il disegno di legge al nostro esame, quin~
di, non può prescindere da una visione uni~
taria del problema: non può inserirsi in esso
in maniera spuna senza creare un ulteriore
danno alla già disastrata situazione univer-
sitaria. Del resto provvedimenti di questo
tipo, se non considerati nell'ottica di una
anticipazione seppur minima e marginale
della riforma ma visti solo come atti legi~
slativi di sanatoria di pur gravi situamorui', ri-
schiano di compromettere irrimediabllmente
ogni azione rinnovatrice; il nostro sistema
universitario richiede tale imprescindibile
necessità.

Ma, detto ciò, non si può non tener con~
to, nel quadro generale di riforma, di quel~
la che è la situazione attuale, senza che tale
lacuna porti inevitabilmente ad una riforma
generale che, quanto meno, peccherebbe di
utopismo o massimalismo, o peggio ancora
potrebbe fare esplodere una situazione che
di per sè è già sufficientemente esplosiva.
Questo e per ,la vacanza di una rifa'rma com-
plessiva sempre rimandata nel corso degli
ultimi a!lm e per la situazione che si è ve~
nuta a creare nelle università in generale
ed in quella di Roma in particolare.

Università, quella di Roma, creata per nu~
men diversi dagli attuali, oggi assolutamen~
te inadeguata a soddisfare }a crescente do-
manda di utenza provocata, quest'ultima, da

un selvaggio inurbamento e ~ cosa questa
senz'altro positiva ~ da una maggiore quan~
tità di cittadini desiderosi di cogliere i piÙ
alti gradi degli studi e della ricerca.

Ben venga, quindi, un provvedimento che
contribuisca a risolvere, nello spirito della
riforma universitaria, problemi ormai an-
nasi e che pressantemente sollecitano una
Ylsposta; risposta del resto richiesta dallo
stesso consiglio regionale del Lazio.

L'inserimento dellla istatuzione delle Ua.1i~
versità statali di Cassino e della Tuscia nel
disegno dI legge per la realizzazione della
seconda univers,ità di Roma trova una sua
logica ed una ,sua giustificazione nell<a mi~
sura in cui dette istituzi01l1i possano aiu-
tare a risolvere il problema del sovraffolla~
mento di Roma e contribuiscano a decentra
re, senza con questo arrivare ad una regio~
nalizzazione della cultura o della ricerca
scientifica che, proprio perchè di tipo univer~
sitano, non può essere regionalizzata ma
deve conservare un alto grado di UTIliver&ali-
tà. In taile logica si irnquaclra 1'esigenza di ve~
dere il Lazio nel suo complesso.

Tale esigenza era già contenuta e prevista
nel «progetto 80» che, lo ricordo, preve-
deva in una prima fase la contemporanea
istituzione delle tre università laziali. E que-
sto prevedendo tra l'altro che l'istituzione
dI « Tar Vergata» da sola non poteva risol-
vere il prob1ema deUa università di Roma
con i suoi oltre 100.000 studentI.

Del resto la logica di questo disegno di
legge si mquadra nell'ottica del testo della
riforma approvato in Commissione che pre-
vede, nell'ambito regionale, una distnbuzio-
ne coordinata degli studenti tra varie sedi.

Diverso, quindi, il senso legislativo dei
titolI di questo disegno di legge, ma rispon-
dente ad un'un1oa filosofia: stamzzazione di
Viterbo e Cassino e perfezionamento norma-
tiva e finanziario di Tar Vergata già istitui~
ta con la legge 22 novembre 1972, n. 771.

Dato quindI un giudizio positivo sull'in~
SIeme del disegno di legge, alcune osserva-
zioni: molti di noi conoscono la storia tra~
scorsa di Tar Vergata, le difficoltà incontra~
te pr,ima nella individuazione e poi soprat~
tutto nella acquisizione delle aree. Non 00-
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corre recriminare sul tempo inutilmente tra-
scorso: dobbiamo impegnarci, ciascuno per
la parte di sua competenza, per una rapida
realizzazione dell'opera. All'uopo l'aver
estromesso il vecchio comitato tecnico con il
suo bagaglio di esperienze acquisite nel cor-
so degli anni trascorsi, lasciandolo in vita
per operazioni ormai gIUnte a completamen-
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to, ci lascia perplessi; meglio forse sarebbe
il ripnstino, anche se con opportune modi~
fiche, del resto già previste III Commissione,
del tes'Ìo del Governo. Seguendo :lo stes-
so filo logico, ci trova invece consenzien~
ti l'emendamento all'articolo 4, per la pre-
cisione iJltesto deUa Commissione del nuovo
secondo comma.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u I l i a

(Segue M A R A V A L L E ). Non pos~
siamo di contro nasconderci le perplessità
che Cl suscita l'articolo sul finanziamento.

Siamo ben consci infatti deH'attuale situa~
zione economica; ci lascia però perplessi il
fatto che secondo gli standards ottimali l'at-
tuale finar:ziamento non è sufficiente se non
per 10.000 studenti e anche questo con mol~
ta buona volontà.

Mi trova personalmente favorevole !'isti-
tuzione delle università della Tuscia e di Cas~
sino. Già nella passata legIslatura il colle-
ga Minnocci aveva presentato un disegno di
legge per tale istituzione ~ disegno di leg~
ge non discusso per termine di legislatu~
ra ~ che tendeva a rieqUllibrare, In partico-
lare per il basso Lazio, uno squmbrato e a
volte selvaggio sviluppo industriale senza
che esso fosse supportato da validi mezzi
per un maggior inserimento di cultura ad
aho hvello nella zona, costringendo gli abi~
tanti a rIvolgersi a Roma e a Napoli per sod-
disfare tale necessità.

Parere favorevole anche per la Tuscia: e
per la richiesta fatta da molti anni dalle popo~
laziom della zona, e per la necessità di do-
tare il Lazio della facoltà di scienze agrarie,
e per trovare una equa soluzione ed un va~
lido riconoscimento a coloro che hanno se-
guìto un corso di studi presso la preceden~
te istituzione. Mi preme però qui precisare
che nelle more della riforma e per il futu~
ro c'è da sperare che non si debbano più
attuare istituzioni di corsi di laurea o situa-
zioni simiIari atte troppo spesso a generare
çomplessi problemi, ben raramente risol-

vendone alcuno, ed altrettanto incresciose,
necessane sanatorie, il tutto al di fuori di
ogni auspicabile e necessaria programma~
zione.

La 10calizza2'Jione della istituenda univer~
sità della Tuscia, essendo Viterbo sita in un
vasto bacino non limitato al solo alto Lazio
ma con possibilità di utenze daIJa bassa To-
scana e dan'Umbna occidentale, mi trova
consenziente. I corsi attivati nella istituenda
università, e in particolare il corso di lau-
rea in soienze agrarie sopra ricordato e il
corso di laurea in conservazione dei beni
culturaJi con i suoi indirizzi, ben si inquadra~
no con qwmto sopra detto e questa sia per
la vocazione agricola e la possibilità di svi~
luppo di tale settore in questa vasta zona,
sia per i molteplici tesori d'arte di cui sono
ricche le due città di Viterbo e di Orvieto
site in due regioni, il Lazio e l'Umbria, tanto
ricche di tali patrimoni, che presumibiImen~
te forniranno il maggior numero di studen-
ti alle due facoltà e quindi favonranno an-
che lo sviluppo dell'interesse allo studio del-
la conservazione di tali tesori.

Concludendo, onorevole Presidente, giu~
dlzio positivo al complesso del disegno di
legge con le riserve espresse <inparticolare
per l'emendamento approvato in Commis-
sione all'articolo 3.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, con l'esame dei provve-
dimentl riguardanti il Lazio non si chiu-
de Il complesso dei lavori per l'università
in cui il Senato è impegnato, lavori concer-
nenti sia la statizzazione sia !'istituzione di
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nuove sedi.. Una preghiera ed un invito alla
Presidenza e del Senato e della Commissio-
ne: oggi assistiamo ad uno sciopero nazio-
nale per il Iv1ezzogiorno. La preghiera che
il Gruppo socialista rivolge è che quanto pri-
ma, e se mi è consentito in maniera prio-
ritaria, si esaminino i disegni di legge con-
cernenti le università del Mezzogiorno.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Pollastrelli. Ne ha facoltà.

P O L L A S T R E L L I. Signor Presd-
dente, signor Ministro, onorevoli colleghi,
con il disegno di legge oggi al nostro esame
si affronta un problema annoso, quello del-
la realizzazione della seconda università di
Roma e dell'istituzione delle università sta-
tali della Tuscia e di Cassino. Non starò qui
ad elencare le ragioni per cui era ormai di-
venuto inderogabile affrontare, o comunque
teniare di risolvere, questioni gravi quali
quelle del decentramento e della razionaHz-
zazione dell'università di Roma, come pro-
blemi appunto caratterizzati da una effetti-
va ed obiettiva urgenza. Quel cbe mi preme
invece sottolineare è il fatto che ciò avviene
nell'ambito di un primo avvio di quella più
voJte invocata programmazione, LelIa spiri-
io della riforma universitaria, delle alloca-
zioni di nuove università, seppure non anco-
ra definita globalmente previa una espli-
cita indicazione dei criteri e delle priorità
globali da adoitare ~ e faccio esplicito ri-
ferimento al Mezzogiorno ~ per il riequili-
brio territoriale delle sedi universitarie sul
territorio nazionale. Con questo disegno di
legge possiamo concordare che prende so-
stanza, anche se visto in un'ottica del tutto
particolare o comunque parziale, un primo
avvio di scelte programmatiche derivante
dalla drammatica situazione dell'università
romana.

Noi comunisti su questo tema ci siamo
sempre mossi, almeno per quanto si riferi-
sce alla regione del Lazio, con estrema coe-
renza, 1egando strettamente il concetto di
decentramento e di razionalizzazione a quel-
lo conseguente, almeno per noi da sempre,
oggi recepito anche da altre forze politiche,
della seria programmazione universitaria nel-

l'ambito della riforma e del riferimento spe-
cIfico alla compatibilità delle risorse e della
spesa. La progettata istituzione dell'univer~
sità stata~e a Viterbo risponde, per il modo
e per i contenuti del disegno di legge che
stiamo esaminando, migliorato sensibilmen-
te in sede di discussione in Commissione ri~
spetto al testo governativo, da una parte
all'urgenza e alla priorità riconosciutagli, ma
anche a criteri di quell'avvio di scelte pro-
grammate e prioritarie per l'uso ragionato
e sellettivo delle risorse dispoDJiibili, evitarndo
quindi voli pdndarid o fughe in avanti, di~
scorsi a volte de:Inaigogid, non legatd stret~
tamente alla grave crisi economica che sta
vivendo il nostro paese. È questo, credo, an-
che il doveroso e positivo riconoscimento
del modo in cui il problema è stato posto
da sempre dai comunisti. Il nostro linguag-
gio, le nostre argomentazioni sono state sem-
pre le stesse, in qualunque luogo della re-
gione Lazio e delle sue cinque province ab-
biamo avuto l'occasione e l'opportunità di
confrontarcì con le popolazioni e con i cit-
tadini. La conferma ddla giustezza di queste
nostre posizioni, al di là dei facili discorsi de-
magogici e c:aa:np:anilisuid che adtJri invece op-
portunisticamente amdavano facendo, slta
proprio nel modo in cui il ,Parlamenta ha af~
frontato il problema universitario di Roma e
del Lazio. Esso poteva trovare soluzione fa-
zionale soltanio in questo modo e secondo
questa ottica.

Tale giusto e po~itrivo riconoscimento il
Parlamento oggi tributa anche al modo estre-
lTI8mente responsabile con il quale i lavora~
tori, gli studenti, i ceti medi produttivi del-
l'alto LélZJio,dello Sltesso viterbese, gili stessi
enti locali a cominciare dalla regione, dalla
provincia, dal comune capoluogo, hanno in
maniera unitaria condotto soprattutto negli
ultimi tempi, dopo il 20 giugno, questa im-
portante battaglia. Ci sono stati in quest'ulti~
ma decennJ.o nel Lazio e nel viterbese grandi
ed importanti manifestazioni di lotta, come
quella che si sta svolgendo anche quest'oggi,
che vedevano uniti i sindacati dei lavoratori

I con organizzazioni di artigiani, studenti, eser-
centi, contadini e che ponevano al centro
della loro piattaforma per lo sviluppo eco~
nomico e per il riequilibrio territodale l'i-
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sti1.uzione dell'università della Tuscia, non
come problema locale o campani1i:stico, ma
essenzialmente come problema regionale e
nazionale, per quel che rappresenta il ma~
lessere universitario della capitale, da tutti
riconoscmto. Certo, scontiamo un grosso
ed enorme ritardo, come ha voluto eviden-
ziare lo stesso senatore Della Porta, in que~
sto campo; soprattutto però, diciamo, a cau-
sa della completa assenza di programmazio-
ne del passato, le cui conseguenze oggi sono
palesi e di fronte a tutti. È positivo però che
il nuovo quadro politico inizi un'inversione
di tendenza, privilegiando il modo program-
matico delle scelte e degli interventi in tutti
i campi, in tutti i seUori, compreso queHb
universitario.

Qual è OggI la situazione di Viterbo? È ve~
ro, esiste una università senza alcun ricono~
scimento che grava sugli enti locali. Non vo-
gliamo un'università provinciale, bensì una
università che si collochi a pieno titolo nel
sistema nazionale. La situazione è ancora
più grave che a Cassino, dove c'è un ma-
gistero legalmente riconosciuto. Ed è estre-
mamente positivo e significativo, ad esem-
pio, aver indicato per l'università della Tu-
scia corsi di laurea come quelli di agra-
ria, di chImica, di conservazione dei beni
culturali, artistici e librari, architettonici,
archeologici e dell'ambiente, di lingue e let~
terature straniere moderne, perchè essi sono
strettamente legati al territorio in cui hanno
sede e alle sue risorse, quindi non sono avul~
si dal territorio stesso e dall'ambiente. Ma
ancora più significativo, a nostro avviso, è il
fatto ~ che i comunisti giudicaIno in modo
positivo ~ di aver pri'Vilegiato nel breve pe-
riodo, per un avvio fin daJll'laI1il:loaccademico
1979-1980, dJ corso di ,laurea in scienze agra-
rie, cioè una facoLtà non di lOOJI'attereterzia- I

rio, ma di cara,ttere primario, legate d.nmodo
stretto al territorio della regione laziale più
che al solo territono viterbese. Certo il viter-
bese, zona agricola per eccellenza, è l'ambien~
te adatto, il terreno favorevole per un decoro~
so e quaHficato decollo del corso di laurea
in agraria, ma ciò va visto un un' ottica più
vasta, cioè nell'ottica regionale e interregio-
naIe che comprenda il Lazio nel suo comples-

so, la bassa maremma Toscana, la vicina e
ubertosa Umbria.

Oggi veramente la Tuscia, l'alto Lazio in ge~
nerale, l'intera regione non sono più un'area
immobile; infatti fra tanti punti di riferimen-
to concreti, anche per quel che concerne il
l'iequilibrio economico ed occupazionale
territoriale, vi è anche questo importante
punto fermo al quale il Parlamento sta dan~
do l'avvio, la sede universitaria statale, as~
sieme alla condotta del metano algerino, alla
riattivazione della ferrovia Civitavecchia-Ca-
pranka, alla centrale nucleare di Montalto,
per !'importanza che ha nell'ambito del ter~

ritorio, al centro interno dal e di scambio del-
Je merci di Orte, alla costruzione della super~
strada Civ'itavecchia-Viterbol.Terni. Ma gJi
stessi progetti della regione, che prevedono
stanziamenti per 100 miliardi per l'agricoltu~
ra ~ ecco !'importanza della facoltà di agra~
ria ~ per la zootecnra, ,t'allevamento e il rim-
boschimento della maremma e della zona di
To1fa-AJ1lumiere, ed i piani delle comunità
montane dei Cimini e deJl'alta Tusda, costi-
tuiscono effettivamente il più favorevole hu~
mus per questo tipo di facoltà. I progetti per
!'industrializzazione den'alto Lazio, legati in
modo prioritario alla trasformazione dei pro~
dotti agricoli, sono anch'essi punti fermi di
riferimento su cui una facoltà di agraria
può nascere e crescere in modo altamemte
qualificato.

Perchè padiamo di una buona scelta? Ci
sono le condizioni per farne un corso di ri~
levanza nazionale, a patto però che si tenga
a un buon livello il finanziamento e si incen-
tivi la ricerca.

È necessario lavorare intensamente perchè
le prime strutture funzionino di qui allo
novembre 1979. Il Ministro deve garantire
che tutto si metta in moto a quel fine. Certo
~ lo abbiamo già detto, ma vogliamo ripe~
terlo ~ dovrà trattarsi di una facoltà di agra~
ria altamente qualificata e vogliamo ribadir-
10 in considerazione del fatto che mancano
in loco strutture efficienti e lÌ.fondi messi a
disposizione non credo che possano conside-
rarsi pienamente soddisfacenti.

Noi comlli'1isti vogliamo garantire il nostro
fermo impegno a seguire passo passo tutto
l'iter per !'istituzione di questa importante



VII LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 14328 ~

16 NOVEMBRE 1978330a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

facoltà per garantirne la massima qualifica-
ZJione in tutti i suoi aspetti.

Siamo disponibili perciò a dare la nostra
piena collaborazione per raggiungere questo
obiettivo. Siamo certi che le stesse forze s<r
ciali ed economiche, i lavoratori e le loro
organizzazioni sindacali, gli enti locali met-
teranno in campo le loro migliori energie
e il loro massimo impegno per scongiurare
il pericolo che una facoltà così importante
nasca già dequalificata. Ma un pari impegno
chiediamo fin d'ora al Governo affinchè con
alto senso di responsabilità, nell'ambito più
generale della programmazione e della rifor-
ma universitaria, affronti il problema in mo-
do che l'università della Tuscia diventi vera-
mente una struttura seria e altamente qua-
lificata. Ciò al fine di fare decollare, pur
in una prima fase transitoria, un discorso
universitario globale nel Lazio intero per
decongestionare e razionalizzare Roma e per
un effettivo ed equilibrato decentramento.
Siamo d'accordo peraltro per le altre facol-
tà indicate oltre quella di agraria e ci ren-
diamo perfettamente conto che la loro rea-
lizzazione in anni successivi è legata stret-
tamente alla disponibilità delle risorse da
indirizzare in questa direzione; siamo anche
d'accordo che ciò avvenga sempre nell'am-
bito della riforma e nell'ambito della strut-
tura dipartimentale come peraltro è già pre-
'Visto.

Giudichiamo positivamente i,l modo ragio-
nevode in cui è stato risolto il problema
del personiWle non docente deUa cosiddetta
« Libera università della Tuscia», anche se
non possiamo 'sottacere qui il sotto governo,
il clientelismo più sfacciato con cui certi
uomini di certi partiti del viterbese hanno
assunto questo personale e sul quale hanno
costruito le loro fortune.

La soluzione trovata per il personale non
docente comunque è per noi ragionevole
perchè non si poteva non tener conto del
fatto che questi lavoratori per anni hanno
operato all'interno di questa struttura uni-
versitaria privata. Non è certo colpa di que-
sti lavoratori se sono stati soggetti passivi
del peggiore clientelismo e in alcune dIto-
stanze anche della peggiore coercizione di
coscienza, soprattutto se consideriamo la

grave depressione economica ed occupazio-
nale del viterbese, in poche parole la fame
di occupazione della zona dell'alto Lazio.

Occorreva dunque da parte del Parlamen-
to una minima verifica responsabile ed una
attenzione particolare per il problema anche
di questI lavoratori che pure hanno dato il
meglio di loro stessi pure in condizioni a
volte non ottimali. Certo non è colpa di
questi lavoratori se la c:O'S~ddetta «Libera
università deUa Tusda », come era stata fatta
nascere e crescere, costituisse tutto meno
che una struttura universitaria altamente
qualificata, malgrado l'impegno di lavorato-
ri, di studenti e di akuni tra i suoi docenti.

La responsabilità è stata indubbiamente
di altri; è in altre direzioni che essa va indi-
viduata, come del resto noi comunisti abbia-
mo già indicato.

Analoghe considerazioni possiamo fare,
per concludere, anche per il modo in cui è
stato risolto ragionevolmente, a nostro avvi-
so, pur se non in maniera ottamale, iJ pro-
blema del riconoscimento degli studi per gli
studenti che hanno frequentato quell'uni-
versità Questi studenti, al pari dei lavora-
tori non docenti, sono stati le innocenti vit-
time di una situazione che non dipendeva
dalla loro volontà, sono stati per troppo
tempo illusi nelle loro aspettative quando
sic et simpliciter da parte di alcuni si face-
va loro intravvedere la possibile statizzazio-
ne deMa «Libera università ,della Tusda ».
Oggi credo che vedall10 anch'essi in una giu-
sta ottrica il problema che più da vi:oino ld
toocava, nell'ambito di una visione pdù am-
pia e globale. Anch' essi hanno quindi Itro-
vato nel Parlamento una Q"agionevole com-
prensione per gli anni di studio effettuati,
anllJÌ che rischiavano ~ questo veramente

era il dramma ~ dd aver completamente
perduto ill1modo inutile,' senz'alltro non per
loro colpa o responsabili:tà.

Per concludere, il testo della legge sem-
bra in complesso soddisfacente nella versio-
ne della Commissione a cui i comunisti cre-
do abbiano senz'altro dato un grande con-
tributo migliorativo. (Applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Franco. Ne ha facoltà.
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* FRA N C O . Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, parlerò per esprimere una
richiesta e un assenso e per elevare una
protesta.

La richiesta, signor Presidente, interessa
l'Ufficio di Presidenza e riconduce 'a quel~
lo ,che è avvenuto .in quest'Aula nell gen-
naio del 1977, quando cioè, nonostante !'im-
pressionante celerità che si accompagna di
norma ai giochi politici sottobanco e la fred-
da premeditazione con la quale si è cercato
in quella occasione di far scomparire il
Gruppo del movimento sociale italiano, ta-
citamente o espressamente, la stragrande
maggioI'anza del Senato assunse l'impegJI1O
di consentire che una revisione del Regola-
mento potesse permettere la ricostituzione
del Gruppo del mOVImento sociale italiano.
Perchè faccio questa richiesta, onorevlQlePre-
sidente? Perchè stasera noi ~ e così avver-
rà anche per tutti gli altri disegni di legge
riguardanti la pubblica istruzione ed aJVver-
rà anche per le altre Commissioni nelle qua-
li quali noi non siamo rappresentati ~ non
saremo in grado di poter d.islCUiterenel me-
rito questo disegno di legge. Perchè? Perchè
~ dico anche giustamente ~ il presidente
della Commissione pubblica istruzione, obe-
ram dal lavoro massacramte di questi Uilti-
mi ,tempi, sta affidando, non dico i giochi
della Commissione ma l'impegno della Com~
missione e i dibattiti della Commissione
a sottocommissioni: noi non siamo pre~
senti ~ per quel gioco al massacro del
gennaio del 1977 ~ ne1la Commissione pub-
blica istruzione; non possiamo partecipare
ai lavori delle sottocommissioni; siamo ta-
gliati fuori dal dibattito che si verifica su
questo, come sugli altri disegni di legge. Per-
tanto ecco la richiesta all'Ufficio di Presiden-
za del Senato: ritengo che siano maturi i
tempi per consentire che un partito di 2 mi-
lioni e mezzo di voti, un partito al quale il
Ministro dell'interno, nelle sue previsioni
per il 'Parlamento europeo, ha assegnato cin-
que parritamentari, un paJ:1tito di questo ti[>o,
dicevo, possal avere il suo gruppo parlamenl"
tare per poter espletare legittimamente fino
in fondo i propri doveri verso l'elettorato.

L'assenso è alla legge, onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, perchè riteniamo che
sia giusta l'esigenza di realizzare la secon-
da università di Roma, come riteniamo che
siano valide le premesse per la realizzazione
delle università di Cassino e di Viterbo.

Una protesta, però, va fatta, onorevole
Presidente, onorevoli colleghi ~ ed io la fac-
cio come parlamentare, come unico senato-
re del collegio di Reggio, come capogruppo
del secondo partito politico, per numero di
voti, al consiglio comunale di Reggio Cala-
bria ~ perchè questa sera Isi discute in que-
st'AUila ill disegno di Legge per Tor Vergata,
si realizzano le università statali di Cassino
e di Viterbo, mentre vi erano impegni, a par-
tire da cinque anni a questa parte, perchè
si realizzasse l'università di Reggio Calabria,
legata del resto al disegno di legge che pre-
vede l'istituzione delle università del Molise
e della BasHicata.

Perchè protesto, signor Ministro? Prote-
sto perchè il 23 novembre 1973, nell'Aula di
Montecitorio, presente il Ministro della pub-
blica istruzione del tempo, tutti i partiti del-
la maggioranza firmarono un ordine del gior-
no con il quale ritenevano prioritario l'esa-
me dell'istituzione di una università a Reggio
Calabria. Debbo dire che J'impegno, come
atto formale, è stato mantenuto, nel senso
che nel dicembre ,dello stesso anno è stato
richiesto al consiglio regionale della Cala-
bria il parere sulla nUOVHubicazione e sui
tipi di facoltà, con lettera 10 dicembre 1973
del Ministero. Rispose in data 18 aprile 1974
il consiglio regionale della Calabria dicendo
quali fossero, a suo giudizio, le facoltà da
istituire nell'università statale di Reggio Ca-
labria. Dopo il 1974 vi furono uheriori impe-
gni da parte del Ministro della pubblica
istruzione perchè fosse prioritaria l'istituzio-
ne dell'università di Reggio Calabria e delle
università per le regioni meridionali, e noi
arriviamo questa sera con il grazioso omag-
gio ~ mi consenta, signor Ministro ~ che
viene fatto al Presidente del Consiglio dei
ministri e, se vogliamo essere un po' teneri,
all' entourage del Presidente del Consiglio dei
ministri, delle istituzioni dell'università di
Cassino e di Viterbo. Badate che non ho~
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niente contro quelle popolazioni; ho già det~
to che do l'assenso; questa 'sera votiamo per-
chè siano realizzate queste università ed ab-
biamo sentito soprattutto da'l senatore Del-
la Porta un excursus storico che riguarda Vi-
terbo e l'istituzione di quella università, ma
non possiamo consentire, proprio all'indo-
mani di un ulteriore sciopero nel Mezzogior-
no, che ancora una volta venga in questa ma-
niera gabbato i,l Meridione d'ItaLia: non po~
siamo consentire che voi quotidianamente
sulla vostra stampa, nelle Aule parl8iIDenrtari,
parliate di Mezzogiorno, mentre in sostan-
za continuate a mortificarlo, come aontinua-
te a mortificare la mia città.

Il 31 ottobre vennero a Roma in 30.000
dalla Calabria a dire i mali di quella regio-
ne, a dire gli impegnd mancati dal Governo
verso la mia terra; abbiamo avuto avant'ie-
ri l'intervento il1uminato del Presidente del-
la Repubblica presso il Presidente del Con-
siglio dei ministri perchè non si trascurino
i problemi della CaJabria ed oggi ci fate
trovare di fronte a questo disegno di leg-
ge che mortifica gli impegni assunti dal
Ministro dei1la pubblica d,struzione nei ron-
fronti della mia regione. E non parlo sot-
to l'aspetto morale degli im'Pe~i che non
vogliamo più disattesi da parte del Gover-
no verso la mia regione, il Mezzogiorno, la
mia città. Parlo soprattutto per un fatto
di sostanza, onorevole Ministro, perchè ho
appreso ~ e con questo faccio un'ulteriore

protesta nei suoi confronti ~ di una riunio-
ne che stamane si è tenuta al Ministero del-
la pubbHca istruzione, da lei presieduta. Mi
spiace di dover essere duro con lei, ma de-
vo dire che ha agito stamane con arbitrio e
discriminazione graviss,imi.

Infatti lei ha convocato per i problemi
uniNersitari della Calabria i parlamentari di
questa regione, limitandosi ai soli gruppi
della maggioranza. Capisco che ella, come
aiuto conoscitivo, come informazione, può
tenere tutte le riunioni che vuole con i rap-
presentanti dei partiti che sostengono il Go-
verno, ma che ella per <iproblemi di una re-
gione si permetta H lusso di convocare solo
i partiti della maggioranza, questo non è
ammissibile.

16 NOVEMBRE 1978

P E D I N I , ministro della pubblica
istruzione. Ma chi le dice che io abbia con.
vocato solo quei partiti?

FRA N C O . Noi abbiamo appreso di
questa riunione dal senatore Faedo, che può
testimoniare e che era presente alla riunio-
ne, tenuta con questi parlamentari fino alle
undici sui problemi della Calabria, limitata
però ai partiti della maggioranza.

Perciò ho preso, per rinfrescarmi la me-
moria, il testo della Costituzione della Re-
pubbldca che aJl'articolo 67 dice 'Che il par-
lamentare rappresenta la Nazione senza vin-
colo di mandato. Ed ella si permette, onore-
vole Ministro, di convocare, per un problema
che riguarda questa terra martoriata, solo
i parlamentari della maggioranza, come 'se
gestire la cosa pubblica fosse la stessa cosa
che gestire La cosa privata. Questo è un ar-
bitrio gravissimo che pongo all'attenzione
di tutti, perchè, nel momento in cui si parla
di problemi dell'università di Reggio Cala-
bria, a proposito della quale da due legisla-
ture c'è un mio disegno di legge che riguar-
da l'università calabrese, andavo interpella-
to essendo l'unico senatore per il collegio
di Reggia Calabria. Ma lei si permette di di-
scutere questi problemi senza la rappresen-
tanza dell'opposizione: è un episodio gra-
vissimo.

Ho lVoluto dire questo, signor Ministro,
anche per affermare che la riunione tenu-
tasi questa mattina con questa odiosa ed
inaccettabile discriminazione, che viola il
dettato costituzionale, così come anche ein-
contro svolrtosi con la delegazJiorre del con-
siglio comunale di cui facevo parte nella
mia qualità di capo gruppo del secondo par-
tito del consiglio comunale di Reggio Ca-
labria, mi creano alcune perplessità. Ecco
perchè protesto anche in ordine alla realizza-
ZJione di queste università. Infatti posso
prendere atto deWimpegno garbato del sena-
tore Faedo, relatore dei disegni di legge in
esame, di poter arrivare celermente alla
istruttoria dei disegni di legge giacenti, co-
me ha detto anche all'inizio deHa sua rela-
zione orale stasera. Ma ho potuto constatare
in questa occasione ohe vi sono stati U!Il de-
putato comunista, il quale vuole mettere in
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cJti,scussione il deliberato del consiglio comu-
nale, ed un altro deputato oomunJista che
stamattina, nel suo ufficio del Ministero
della pubblica istruzione, parlavano eIJJtram-
bi di collegamenti con altre università.

Ho avuto la sensazione che non è impro-
babile che l'università di Reggio Calabria
sia da discutere insieme con le altre uni-
versità. Questo è un fatto gravissimo dopo
l'impegno assunto dentro e fuori delle Aule
parlamentari dal Ministro della pubblica
istruzione e dopo le statizzazioni delle at-
tuali libere università. Ciò potrebbe signifi-
care un'università gracile, malfatta, nel mo-
mento in cui eventualmente sarà realizzata.

Ebbene, onorevole Ministro, non so di
quale natura sia stato l'impegno finanziario
ma qualche istante fa sentivo da altri ban-
chi riparlare dell'austerità e perciò non vor.
rei che, esaminando, dopo Ja Tusaia e Cassi-
no e la seconda università di Roma, le sta-
tizzaziOIlli di Trento e delle univeI'lsità abruz-
resi che aprirallillo per lo Sta,to una voragine
di miLiardi, si wrivasse poi all'univerSlità dei
pomeri meridionali, all'univ.ersrntà dela mia
Reggio, all'università del Molise, all'univer-
sità lucana, senza fondi.

Queste proteste volevo esprimere invitan-
do il signor Ministro a voler essere in que-
st'Aula diverso dal Ministro della discrimi-
nazione e dell'arbitrio di stamane, ad essere
più sereno ed equilibrato, a dirci qualcosa
di impegnatdvo in relazione al!'irnpegno a
suo tempo assunto da parte dell Governo!
verso la mia città e verso il Mezzogiorno,
eon riferimento anche aJ mio disegno di leg-
ge, che del resto dal punto di vista formale
riproduce !'impegno del Ministero della pub-
blica istruzione, perchè quel disegno di leg-
ge è stato presentato prima dI quello per
Tor Vergata, Cassino e Viterbo. Fino ad un
certo punto !'impegno che era stato assunto
nelle Aule parlamentari e successivamente
dal Ministero della pubblica istruzione è sta-
to mantenuto; da un certo punto in poi tut-
to è saltato. Ecco dUlIlque oggi il grazioso
omaggio ail Presidente del Consiglio; mi au-
guro che, al di Ilà dJi questo grazioso omag-
gio, il signor Ministro stasera voglia dire una
paro1a ra'SseneraJurlce in direzione ddld'appro-
vazrone del disegno eLi legge 851 al quaJ.e

va collegato il mio disegno di legge che
riproduce quello già presentato nella pre-
cedente legislatura.

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

F A E D O , relatore. Sarò molto breve.
Rinnovo qui l'impegno da parte mia, an-
che come presidente della Sottocommissione
che sta studiando gli emendamenti a tutti i
disegni di legge, di svolgere questo lavoro
con la massima celerità possibile, compati-
bilmente con i nostri impegni, convinti come
siamo che !'ideale sarebbe poter varare si.
multaneamente tutti i provvedimenti ma che
l'importante è che lo si possa fare nel minor
tempo possibile.

Desidero spiegare una cosa al senatore
Della Porta, il quale ha precisato che non
può suonare le campane e che le suonerà
eventualmente in avvenire; mi auguro che
dopo questa mia precisazione potrà quanto
meno non suonare una campana grossa ma
un campanellino. In termini molto concisi
ricordo che nella mia relazione ho detto
che avevamo stabilito dei princìpi a cui uni-
formarci per non commettere ingiustizie e
parzialità nell'esame di questi disegni di leg-
ge. Uno dei princìpi è quello di non creare
in questa fase corsi di laurea di nuovo tipo,
innanzi tutto perchè in Italia il numero dei
corsi di laurea, se confrontato a quello di
altri paesi europei, è sovrabbondante. C'è
bisogno di una concentrazione, pur conce-
pendo che ne vengano di nuovo tipo.

L'istituzione di un corso di laurea di nuo.
vo tipo pone due problemi: il primo è di
natura tecnioa e relativo alla strutturazio-
ne di tali corsi; e vediamo solta:nto nel
futuro consiglio nazionale universitario la
struttura tecnica che potrà stabilire come
dovrà essere caratterizzato un nuovo corso
di laurea. Poi c'è il problema relativo al
fatto che, creando un corso di laurea di tipo
nuovo, bisognerà vedere dove collocarlo sul
piano nazionale; quindi è un problema di
programmazione.

Il fatto che non abbiamo potuto prendere
in considerazione una facoltà di scienze tu-
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ristiche non vuoI dire che non ne abbiamo
apprezzato l'utilità, ma soltanto che, trattan~
dosi di un corso di laurea di nuovo tipo,
bisognerà prima studiare nel quadro della
riforma come dovrà essere fatto e poi dove
dovrà essere collocato. Posso aggiungere che
personalmente ritengo che, se nel Lazio do- I

vrà esserci una facoltà del genere, sia più
naturale farla sorgere a Viterbo, in posi-
zione decentrata rispetto a Roma; però il pro-
blema dovrà essere studiato sul piano na-
zionale, perchè si dovrà prima decidere quan~
ti di questi corsi di laurea dovranno essere
istituiti e dove dovranno essere collocati.
Se avessimo preso una tale decisione ora,
in modo unilaterale, avremmo anche potuto
indovinare in questo caso, ma ciò sarebbe
stato un fatto casuale, che avrebbe preluso
ad un' altra valanga di iniziative di questo
tipo e certamente in futuro avremmo com~
messo degli errori, avremmo creato degli
inutili intralci alla programmazione che de-
collerà con la riforma e alla quale non dob-
biamo creare difficoltà di tipo nuovo.

Quindi personalmente posso dire che nel
quadro della programmazione universitaria
questo problema potrà essere riproposto,
spiegato, illustrato; e credo che Viterbo, per
la sua posizione prossima a Roma, per i
monumenti insigni della zona, per mille con-
siderazioni possa essere una sede tra quelle
più adatte a questa soluzione; ma sarà un
problema da risolvere nel quadro nazionale,
dopo la riforma, uno dei primi passi della
pianificazione universitaria.

Ringrazio i colleghi che sono intervenuti
e che hanno manifestato, sia pure con sfu-
mature diverse, il consenso al nostro lavoro.
Ritengo di aver risposto a tutti, dal momen-
to che le altre questioni poste sono di tipo
particolare.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il Ministro della pubblica istruzione.

P E D I N I, ministro della pubblica istru~
zione. Onorevole Presidente, onorevoli sena-
tori, il Governo è molto lieto che gli ampi
dibattiti che occuperanno quest'Aula per i
problemi universitari si avviino questa sera
con il disegno di legge per la istituzione del-

le università di Roma Tor Vergata, di Cas-
sino e della Tuscia. Ciò è di buon auspicio
per la riforma universitaria e, in attesa della
stessa, per la conversione in legge del de~
creto governativo che è anticipatore della
riforma per la posizione giuridica del perso-
nale dell'università.

È già stato riconosciuto dai senatori che
sono intervenuti il fatto che il disegno di
legge che il Senato si appresta a votare non
costituisce un episodio aiUtonomo e partico-
lare ma SI colloca nel contesto generale di
una politica dell'univer,sità che il Go--
verno ha sollecitato più volte attraverso
proposte concrete alle Camere e che oggi
viene avviata nella sua globalità. Ragione
particolare, quindi, per ringraziare il relato~
re Paedo che, non solo nella esposizione qui
presentataci ma in tutto il lavoro compiuto
nel comitato e nella Commissione, prenden-
do esempio dall'impegno intelligente del pre-
sidente senatore Spadolini, ha condotto i
lavori per metterci in condizione di giudi~
care di queste nuove università e di altre
che sono ad esse collegate nell'ambito di un
{{pacchetto» presentato dal Governo 10 scor~
so anno, un pacchetto di cui ora è chiara la
coerenza con la programmazione universi~
taria.

È stata preoccupazione del Governo con-
tribuire al dibattito in Commissione ~ e
ringrazio la senatrice Palcucci che 10 ha se~
guito ~ fornendo tutti gli elementi che con-
sentissero, per questo disegno di legge co--
me per altri che propongono l'istituzione di
nuove università, di avere i dati sociali e
culturali utili a confermare la coerenza di
queste proposte governatilVe perfezionate dal
Governo il 4 luglio 1977.

Dopo questo disegno di legge altri dun-
que seguiranno nella Commissione e in que~
st'Aula (e il Governo ringrazia il presidente
Spadolini, la Commissione e quanti lo han-
no confermato solennemente anche qui). Il
pacchetto, d'altronde, risponde fedelmente
anche ai voti espressi dalle Commissioni par-
lamentari circa le università meridionali,
corrisponde ad un preciso voto parlamentare
circa l'urgenza che le regioni che non sono
ancora fornite di università vengano soddi-
sfatte, ha fatto suo un voto del CIPE che,
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prima della presentazione dei disegni di leg-
ge, aveva esaminato anche le più urgenti
statizzazioni.

Confermo quindi agli onorevoli senatori
della Calabria, della Basilicata e di altre
regioni, che questo è il primo atto di un
complesso di iniziative globali che tiene con-
to di una triplice esigenza: decentrare le
università più affollate, anche statizzando le
strutture universitarie che già seriamente
funzionano, riconoscere le esigenze universi-
tarie del Mezzogiorno, realizzare le univer-
sità nelle regioni che ancora non ne sono
dotate. Ecco perchè, come dicevo, nel qua-
dro di una politica universitaria alla quale
il Governo italiano si impegna come pro-
ponente, abbiamo qui un primo atto di or-
ganica politica universitaria. Il Governo au-
spica che, compatibilmente con gli impegni
di lavoro della Commissione, si possa con-
tare subito sullo sforzo di tutti noi, ed è
pronto a fare tutto quanto gli tocca, perchè
a queste università che approviamo oggi suc-
cedano le altre università del pacchetto e
secondo la dichiarata procedura della « pre-
cedenza nella contestualità ».

Per quanto riguarda l'università di Roma,
con l'atto che stiamo per compiere veniamo
a rendere attuabile una scelta politica che
dal punto di vista del diritto era già stata
compiuta da tempo: la seconda università
di Roma era infattI una realtà già consa-
crata dalla legge; con questo atto ne rendia-
mo oggi possibile la concreta attuazione. Ma
aver aggiunto all'università di Tor Vergata
le università di Cassino e della Tuscia co-
stituisce pure un atto coerente di program-
mazione regionale oltre che un migliore de-
centramento ed una migliore articolazione
dell'attrezzatura universitaria romana. Ci
sembra saggia anche per questo la proposta
avanzata dal relatore Faedo di contenere le
nuove istituzioni universitarie nei modelli di
facoltà per ora riconosciuti dagli ordina-
menti vigenti rimandando a dopo la rifor-
ma la possibilità di realizzare nuovi tipi di
facoltà che presumibilmente saranno auspi-
cabili per l'evoluzione sociale e culturale del
nostro paese. Ed il rinvio di facoltà per ora
atipiche sembra giusto anche per il fatto
che noi oggi ci troviamo in un momento di

legislazione universitaria in transito per la
riforma e per il decreto anticipatore che già
modifica figure e strutture dell'università (e
ciò giustifica i nostri emendamenti).

Assicuro ogni impegno del Governo, ono-
revoli senatori, per quanto gli tocca per ope-
rare acciocchè queste università possano ri-
spondere nel migliore dei modi alle finalità
per le quali sono state proposte. Valido è
d'altronde il fatto che l'università della Tu-
scia venga oggi dotata di una facoltà dei
beni culturali. Essa, anche se già consacrata
nel diritto esistente dalla legge sull'univer-
sità di Udine, è ancora in fase di organizza-
zione e sperimentazione nel nostro paese.
E se è vero che consideriamo il patrimonio
cultur:ale come una delle manifestazioni più
importanti della rIcchezza culturale e spiri-
tuale del nostro paese, tale da innescare una
economia di rendita assai attiva, in una so-
cietà tendenzialmente terziaria come quella
italiana, anche agli effetti occupazionali, giu-
sto è sperimentare anche la agibilità univer-
sitaria del settore, proprio nelle due facol-
tà di Udine e di Viterbo destinate appunto
ai beni culturali. L'esperienza è importante
d'altronde anche per l'interesse, che a quan-
to mi risulta, Udine e Viterbo attirano anche
da altri paesi della Comunità economica eu-
ropea.

Non credo, onorevole Presidente, vi siano
molte altre osservazioni da aggiungere se
non confermare che il Governo assicura, per
quanto gli tocca, di essere impegnato per la
approvazione di tutto il pacchetto dei dise-
gni di legge che sono stati presentati anche
per avviare nuove esperienze. E ciò vale, se-
natore Franco, anche per l'università della
Calabria, di cui ella prima ha parlato, rivol-
gendomi un rimprovero che accetto (è sem-
pre diritto di un parlamentare rimproverare
un ministro), per una iniziativa che, me lo
lasci dire, le ha consentito di fare anche un
discorso certo interessante per la sua gente
della Calabria. Ma si può contestare ad un
Ministro che fa parte di un Governo che si
regge su una maggioranza il diritto di con-
sultarsi sui problemi di politica universitaria
e scolastica in genere con i parlamentari
della sua maggioranza? Non credo. Ma credo
sia anche nel diritto, oltre che nel dovere,
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del Ministro sentire tutte le forze parlamen-
tari di opposizione sui temi che preferisco-
no, purchè lo chiedano e lo desiderino. Vo-
glio comunque confermare a lei, come agli
amici della Lucania, dell'Abruzzo, e a tutti
coloro che attendono la realizzazione di que-
sto pacchetto, che in ogni caso l'approvazio-
ne dell'università di Tor Vergata e delle uni-
versità della Tuscia e di Cassino anzichè co-
stituire un motivo di preoccupazione per
tutti loro deve costituire un motivo di sod-
disfazione. Considerate queste università co-
me carrozze di un treno tra loro legate; la
prima, ora e finalmente, si muove. Ciò che
dobbiamo augurarci è che si proceda velo-
cemente, che non vi siano incidenti nel cor-
so del viaggio delle approvazioni, in modo
che con il pacchetto possa essere anche av-
viato un altro atto importante della riforma
universitaria: la razionale distribuzione del
servizio universitario con coerenza in rap-
porto alla domanda. E ciò innesca un' altra
valutazione: l'urgenza di affrontare anche il
tema della riforma della scuola superiore e
della istruzione professionale, acciocchè la
creazione di nuove università non sia stimo-
lo ad un «diplomismo» e ad un «laurei-
sma)} deteriori, ma concorra semmai a che
il cittadino possa meglio utilizzare il diritto
costituzionale dell'istruzione, in coerenza con
la sua preparazione e le sue attitudini.

In un contesto storico-culturale di estre-
mo interesse come quello di Cassino e della
Tuscia, le nuove università saranno d'altron-
de stimolatrici anche di nuova vita cultu-
rale locale ma proiettata su valori che con-
correranno certamente a meglio definire la
personalità dell'Italia che, anche ~n campo
universitario, si avvia a più impegnativo col-
loquio internazionale. Molte sono dunque le
ragioni, onorevoli senatori, per le quali il
Governo è lieto, dopo tante attese, di con-
correre a realizzare un atto certamente po-
sitivo nella nostra politica universitaria. (Ap-
plausi).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge n. 852, nel
testo proposto dalla Commissione. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A , segretario:

TITOLO I

SECONDA UNIVERSITÀ DI ROMA

Art. 1.

(Facoltà e corsi di laurea)

La seconda Università di Roma, istituita
con legge 22 novembre 1972, n. 771, è costi-
tuita dalle facoltà appresso indicate che com-
prendono, nella prima applicazione della
presente legge, i corsi di iaurea a fianco di
ciascuna indicati:

1) giurisprudenza, con il corso di lau-
rea in giurisprudenza;

2) ingegneria, con i corsi di laurea in
ingegneria elettronica, in ingegneria civile
edile ed in ingegneria meccanica;

3) lettere e filosofia, con i corsi di lau-
rea in lettere e in filosofia;

4) medicina e chirurgia, con il corso di
laurea in medicina e chirurgia;

5) scienze matematiche, fisiche e natu-
rali, con i corsi di laurea in scienze biolo-
giche, in matematica e ,in fisica.

L'Università su indicata è compresa tra
quelle previste dall'articolo 1, n. 1), del te-
sto unico delle leggi sull'istruzione superiore
approvato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592, e successive modificazioni.

CE approvato).

Art.2.

(Inizio dei corsi di laurea)

La data d'inizio dei corsi di laurea di cui
al precedente articolo 1 sarà progressiva-
mente stabilita con decreto del Ministro
della pubblica istruzione su proposta del
Consiglio di amministrazione o in mancan-
za del comitato tecnico amministrativo, sen-
titi i consigli di facoltà o, in mancanza, i
comitati ordinatori, non appena saranno
stati realizzati adeguati nuclei funzionali di
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opere edilizie e di attrezzature didattiche,
dando precedenza, in ogni caso, a quelli ne~
cessari per il funzionamento delle facoltà
di scienze naturali, ingegneria, lettere e giu~
risprudenza.

(E approvato).

Art.3.

(Comitato tecnico ammmistrativo)

In attesa della costituzione del Consiglio
di amministrazione, che avverrà non appe-
na entreranno in funzione due consigli di
facoltà, le attribuzioni ad esso spettanti so~
no esercitate da un comitato tecnico ammi~
nistrativo, da costituire entro due mesi dal-
l'entrata in vigore della presente legge, com-
posto da:

a) il rettore dell'Università che ne assu~
merà la presidenza;

b) il prorettore;
c) un rappresentante de1la regione del

Lazio;
d) un rappresentante del comune di

Roma;
e) un rappresentante del Ministero della

pubblica istruzione;
f) un rappresentante del Consiglio nazio~

nale delle ricerche;
g) il provveditore regionale delle opere

pubbliche per il Lazio;
h) !'intendente di finanza della provincia

di Roma;
i) un professore ordinario designato

nel proprio seno da ciascuno dei cinque
comitati ordinatori di cui al successivo ar-
ticolo 33;

l) H direttore amministrativo dell'Univer-
sità, con funzioni di segretario del comitato.

Il presidente del comitato ha la rappre-
sentanza legale dell'Università, dà esecuzio-
ne a tutte le deliberazioni del comitato e
decide nei casi di urgenza riferendo per la
ratifica al comitato nella prima adunanza.

Tale comitato è integrato, quando neces-
sario, dal precedente comitato tecnico co-

16 NOVEMBRE 1978

stituito ai sensi della legge 22 novembre
1972, n. 771, con competenza limitata agli
espropri in atto, escluso il contenzioso. Ter-
minata la procedura degli espropri, il co-
mitato tecnico precedente è soppresso.

Il comitato precedente funziona anche in
mancanza delle designazioni di cui aIl pri-
mo comma del presente artdcolo nei due mesi
iniziali di costituzione del nuovo comitato,
limitatamente a quanto previsto d'alMaleg-
le 22 nOiverrnbre 1972, n. 771.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono 'stati presentati due eme;ruda,menti. Se ne
dia ,lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« Il Comitato tecnico costituito ai sensi
della legge 22 novembre 1972, n. 771, fun-
ziona anche in mancanza delle designazioni
di cui al primo comma del presente articolo
nei due mesi iniziali di costituzione del nuo-
vo Comitato, limitatamente a quanto previ-
sto dalla citata legge ».

3. 1 LA COMMISSIONE

SostItuire l'ultimo comma con il seguente:
« Il Comitato precedente funziona anche

nei due mesi previsti dal primo comma si-
no a quando non sarà costituito il Comitato
tecnico amministrativo di cui al presente
articolo, con le designazioni ivi indicate ».

3.2 IL GOVERNO

F A E D O. relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A E D O, relatore. L'emendamento pro-
posto dalla Commissione è soLtanto un chia-
rimento. Nel testo è detto: « Il comitato pre-
cedente... »: a nostro avviso occorre precisa-
re qual è questo comitato precedente, trat-
tandosi di due comitati ed essendoci quindi
il rischio di creare confusione.
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P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento im
esame.

F A L C U C C I FRA N dA, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
La sostanza dell'emendamento 3.1 è identi-
ca a quella dell'emendamento presentato dal
G<werno. Pertanto mi dichiaro favorevole wl.
l'emendamento 3. 1 e nititro il 3.2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3.1, presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

£ approvato.

P'assiamo alla votazione deLl'artico/lo 3 nel
testo emendato.

S C A R D A C C ION E. iDomanrlo di
parlare per dkhiarazione d1 Vlato.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A R D A C C IO N E. Vocrei, signoa:
Presidente, signor Ministro e illustri cOllle-
ghi, motivare il mio voto CQl])Jtrariosu questo
articolo e sugli altri.

Non avevo mtenzione di votare COIl1tJrOla
legge, ma il Regolamento impone, per avere
la parola, di dissentire dall vato del proprio
Gruppo.

Se il Senato si limitasse ad approvare solo
i dIsegni di legge che riguardano !'istituzio-
ne delJ'univer.sità 'a Roma, a Cassino o a Vii-
terbo, verrebbe commesso un atto di grave
ingiustma nei oonfronti delle popolazioni dd
quelle regioni, MoUse e BasiLi'Calta,che ne so-
no prive, perchè il Senato, presieduto dall'at.
tuaJe Presidente, votò una \legge (provv.edi-
menti urgenti del 1973) nella quale si disse
chiararnel1Jte ~ all' articolo 10 ~ che nella

istituzione delle nuove uruversità ohe sareb-
bero state prevÌ/ste da un piano organico glo-
bale (che il Ministro della pubblica istruzio-
ne avrebbe dovuto presentare eI1Itroun anno)
bisognava dare precedenza assoluta ailile re-
gioni che neeralO.o prive.

In occasione den' esame di un' altra propo-
sta di legge presentammo un ordine del
giorno che fu approvato. Abbiamo avuto as-
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sicurazioni da Ministri, da Presidenti del
Consiglio, quando hanno presentato il lo-
ro programma di Governo, che le prime
nuove università sarebbero state Istituite
nelle regioni che ne erano prive cioè la
Basilicata e il Molise e che si sarebbe com-
pletata queUa della Calabria.

E, vivaddio, gioimmo noi di queste regioni
allorchè il Ministro pro tempore predispose
uno stralcio al programma presentarndo i' di-
segni di legge nn. 848, 849, 850, 851, 852; e
dicemmo: finalmente avremo giustizia. Ma è
capitato che ad un certo morneruto jJ terre-
moto ha posto le pùpO'lazioni di Udine in
una situazione di particolare disagio per cui
tutti insieme abbiamo votato l'istituzione
dell'università 'in quella regione. Il Veneto ne
ha già 3, ne abbiamo aggiunta una quarta:
nulla da dire. (Interruzioni dal centro).

'Poi, ad un bel momeI1Jto, ci si è detto: ma
Roma è Roma, è La capitale; l'affollamento
dell'università romana si risolve sdoppian-
dola. A pcurte che bisogna cO'struirne una
nuova, avevamo detto: gUa:I1dateche J'affOlI-
lamento dell'università romana non è deter-
minato da studenti l'omani, ma da studenti
della periferra; è costituito cioè da ca:labresi,
da lucani, da mOlli:sani cioè da gen,te della
provincia che poi purtroppo, posti i:n condi-
zioni dI disagio, danno dispiaceri a tutti. E al-
lora sarebbe bene far funzionare subito quel-
le della provincia. Ma ad ogni modo Roma
è Roma e aHora 'cerchiamo di portare avan-
ti ,tI disegno che mguarda Roma. Ed il Presi-
dente della Commissione nella sua piena re-
sponsabilità ha invertito l'ordine numerico;
il MiIlÌis1n1oci aveva detto che non era im-
portante per niente ill fatlto che Ja Baslilica-
ta, b CccJJabI'iae il Molise facessero capo al
disegno di legge n. 851, mentre Verona e Bre-
scia all'850, tanto la Commissione poteva sta-
bilire l'ordine del giorno e mettere al primo
posto il disegno di legge n. 851 che riguar-
da le università delle regioni che ne sono
prive. Invece le male lingue dicono, nella con-
siderazione che la senatrice Faloucci è sotto-
segretario al Ministero della pubblica istru-
zione, e d'accordo con il Prseidente della
Commissione ed il Presidente del Consiglio,
tutti laziali, che perciò si è stabilito di in-
vertire l'ordine del giorno e discutere prima
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il disegno di legge 852 con l'impegno di di~
scutere subito dopo gli altri. Io ho chiesto
in Commissione (in posizione ufficiale per~
chè il mio Gruppo mi aveva delegato) se em
possibile 1nvertire un' altra volta l'ordine del
giorno, in modo da discutere dopo quello
di Roma il disegno di legge n. 851, chiedendo
al Presidente della Commissione questa in-
versione per discutere prima delle Istatizza-
zioni il disegno di legge n. 851.

E vorrei ricordare ai colleghi che ad Uìl1:
certo momento ci sono state delle regioni
che per rispettare la legge non hanno istitui-
to nuove universdtà!

P RES I D E N T E. Senatore Scardac-
done, ho qualche dubbio che questi argo.
me11ltiche lei porta possano fare oggeltto di
una dichiarazione di voto.

S C A R D A C C ION E. Si~ PTesi-
dente, almeno consenta a noi di queste ['egio-
ni un po' più modeste, che non abbiamo
avuto altra possibilità, di poter esporre il
nostro pensiero in Aula!

P RES I D E N T E. SeIl1jpTeneLl'ambi-
to del Regolamento.

S C A R D A C C IO N E. Nel rispetto
massimo, signor Presidente, dell'autorità del
Senato! Vorrei ooncludere dicendo che ci
siamo rilv01ti in Commissione al Presidente
e ,a[ signor Ministro per avere assicurazione
affinchè contestualmente siano discussi que-
sti progetti e siano portati a termine nel-
lo stesso periodo di tempo. Infatti la no-
tizia dell'approvazione delnstituzione del-
la seconda università di Roma, così come
hanno udito lor signori dal collega che mi
ha preceduto, sta per accendere, tra le po-
polazioni, quella tale rabbia del Sud che vi
può polita.re veIl'amente a conseguenze dolo-
rose. Devo dire con molta sincerità 'al Presi-
dente del Consiglio, aiL,PreSlidente del Senato,
al Ministro, al Sottosegretario e al Presiden-
te della Commissione che se non vogliono
fare avallare le accuse che ognuno di loro s1
è provocato qualora si istituissero }1Q"imale
università laziali e sd statÌZZa!ssero BreSICiae
Trenta e non que11a deLLa Basilicata, e cioè

che OgnU1ll0si prepara la prolPria uni'Versiltà
per il proprio oo,uegio elettorale, se non v0-
gliono fare aViallare queste alCCuse, devono
impedire che funzionino e si aprano le uni-
versità :di Cassino e di Vi:terbo prima. deLle
università per le quali la legge aveva fj,Slsato
priorità.

Ho voluto dire questo per sincerità e fran-
chezza. Ero tanto sicuro che il Presiden-
te della Commissione, il Ministro, il Sot-
tosewretario e il Presidente del Cbnsig:lio si
sarebbero impegnati a lpolìtare aVanlti unifor-
memente gli altri disegni di legge, che ero
diS(poS'toa votare a fa¥ore per dar prova di
.lealtà nci oonfironti dei colleghi che hanno
questi posti di responsabilità. Solo che il Re-
golamento non me 10 COIIlsente: ho potuto
parlare solo votando contro. Ma per I1JOnvo-
tare materialmente co11Jtro es\::o daH'AuJa e
non pa:r1teci:po al voto pTopI1io per IPTova di
lealtà nei confronti del,Pres.idente del Consi-
glio, del Ministro, del Sottosegretario e del
Presidente della Commissione, nella convin-
zione peraltro che da parte loro ci 'sarà al-
trettanto impegna ed altrelttanta 'lealtà nel
non consumare quello che potrebbe diventa-
re un torto per le popolazioni delle regioni
che sono in difficoltà, garantendo loro che
alla Camera dei deputati i disegni di legge
interessanti il Lazio procederanno solo dopo
che il Senato avrà approvato la istituzione
delle università della Basilicata, del Molise
e di Reggia Calabria.

P RES I D E N T E. Metto ai voti J'ar-
ticolo 3 nel testa emendato. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame delll'artic()Jlo 4. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art.4.
(Competenze del

eomltato teemeo amministratlVo)

Il comitato tecnico amministrativo, oltre
alle attribuzioni spettanti al Consiglio di
ammimstrazione, provvede a tutto quanto
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necessario per la progettazione e l'esecuzio~
ne dei lavori per la realizzazione del com~
plesso edilizio dell'Univernità, comprenden~
te oltre gli impianti relativi alla ricerca e
all'insegnamento, quelli concernenti i ser~
vizi.

Ferma restando la dichiarazione di pub~
blica utilità di cui agli articoli 1 e 2, com~
ma primo, della legge 22 novembre 1972,
n, 771, i termini per il compimento delle
espropriazioni e per l'esecuzione dell'ope~
ra sono fissati allo scadere dei dieci anni
dalla data di entrata in vigore della pre~
sente legge.

Fra le misure necessarie per una sollecita
utilizzabilità dell'area destinata alla rea1iz~
zazione della seconda Univer,sità statale di
Roma, di cui all'articolo 5 de1la legge 22 no~
vembre 1972, n. 771, è da riteneI1s.i compre-
sa la possibilità di escludere dall'esproprio
le aree, compromesse da insediamenti edi-
lizi nelle località denominate borgate Giar,
dinetti, Carcaricola, Tor Vergata e Passo
Lombardo, da individuarsi d'intesa con il
comune di Roma.

A tal fine iJ comitato tenico amministra-
tivo soprassiede alla attuazione delle pro-
cedure di esproprio in relazione alle predet-
te aree.

Ai fini della conservazione del patrimo-
nio, il comitato è autorizzato a procedere
alla temporanea >concesSiio.ne in uso, per
l'esercizÌlo di alttività agriOO1e, dei terreni
espropriati a coloro che comunque li colti~
vavano all'atto dell'esproprio, in via tempo-
ranea e comunque revocabile in qualsiasi
momento per 'la realizzazione delle finalità
previste dalla presente lJegge.

Tutti gli atti posti in essere dal comitato
tecnico amministrativo per la realizzazione
della seconda Università di Roma sono esen~
ti da ogni tributo.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono s,tati presentati due emendamenti', Se
ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Al quinto comma, al terzo rigo, sopprime-
re la parola: «temporanea ».

4. 1 IL GOVERNO

Prima dell'ultimo comma inserire il se~
guente: «La concessione non potrà avere
durata superiore ad un anno agrario even~
tualmente rinnovabile e sarà subordinata al
pagamento di un canone, fissato dall'Ufficio
Tecnico Erariale, che nella prima applica-
zione tenga anche conto del periodo decorso
daHa data di passaggio di proprietà dei ter~
reni espropriati alla seconda Università ».

4.2 IL GOVERNO

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre-
tark> di Stato per la pubblica istruZ1:one. Do~
mando di par.lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Gli emendamenti sono connessi. L'emenda..-
mento 4. 2 .si rende necessario per spdJegalreli
criteri in base ai quali può essere data la
concessione di cui al comma precedoort:e, e
poichè l'emendamento 4.2 dice che: «La
concessione non potrà avere durata superiore
ad un anno agrario...» bisogna sopprimere,
come propone l'emendamento 4.1, la parola
« temporanea» in quanto superflua.

H secondo emendamento, CQITleho detto,
precisa le modalità in base alle quaili può es-
sere data questa colllCessione di uso te1.11iPOra-
neo del terreno in attesa de11a prog:res>siva
utilizzazione del terreno stesso ad fini edifica-
tori dell'università.

P RES I D E N T E. InviJto la Commis-
sione ad esprimere il parere.

F A E D O J relatore. La Commissione è
favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 4. 1, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di .alzare Ila mano.

:È:approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4. 2, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare ,la mano.

:È:approvato.



Senato della Repubblica ~ 14339 ~ VII Legislatura

16 NOVEMBRE 1978330B SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Metto ai voti 1'articolo 4 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato ,di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 5 con le
tabclle A e B cui tale ~H1tkolo fa riferimento.
Se ne dila lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. S.

(Organici del personale docente
e non docente)

Nella prima applicazione della presente
legge, per il funzionamento dei corsi di lau-
rea della seconda Università di Roma sono
assegnati i posti di ruolo di professore, di
assistente e di personale non insegnante di
cui alle allegate tabelle A e B.

Con decreto del Ministro della pubblica
istruzione, sentiti i rispettivi consigli di am-
ministrazione o in assenza i rispettivi co-
mitati tecnici amministrativi, tenuto anche
conto del numero degli studenti iscritti alle
due Università, saranno dettati i criteri per
il passaggio, fatto salvo il consenso, dei po-
sti di ruolo di ordinario e di assistente e
dei rispettivi titolari dalla prima Università
di Roma alla seconda Università di Roma.

I docenti di cui al precedente comma
manterranno la titolarità del loro corso
presso la prima Università di Roma sino
ad attivazione del corso assegnato presso
la sede di destinazione. Il mantenimento di
tale titolarità, sotto forma di comando, sa-
rà tuttavia compatibile con la partecipa-
zione dei docenti trasferiti a tutte le attivi-
tà di allestimento della seconda Università
di Roma.

Parimenti saranno dettati i criteri per il
passaggio dei posti di ruolo del personale
non docente e dei rispettivi titolari dalla
prima alla seconda Università di Roma.

I posti di professore ordinario non rico-
perm per passaggio entro il secondo anno
accademico successivo aLl'entrata in vigore
della presente legge saranno messi a .con-
corso lper trasferimento.

Alla differenza di posti tra la previsio-
ne di cui alla allegata Tabella A e il passag-
gio di professori ordinari in applicazione del
decreto di cui al secondo comma, si provve-
derà mediante prelievo dai posti recati in
aumento dall'articolo 1 del decreto-legge 1°
ottobre 1973, n. 580, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 30 novembre 1973, nu-
mero 766.

In corrispondenza delle assegnazioni di
cui al precedente primo comma i ruoli or-
ganici del personale non docente saranno
incrementati, limitatamente alla differenza
tra la previsione di cui alla tabella B, e i
trasferimenti dei posti e del personale ef-
fettuati a norma del decreto del Ministro
della pubblica istruzione di cui al prece-
dente secondo comma.

T ABELLA A

2a UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

POSTI DEL PERSONALE INSEGNANTE DI RUOLO

POSTI

Facoltà di Giurisprudenza

Professori universitari 30

Assi'stenti universitari 34

Facoltà di Lettere e filosofia

Professori universitari 20

Assistenti universitari 23

Facoltà di Medicina e chirurgia

Professori universitari 90

Assistenti universitari 100

Facoltà di Scienze matematiche, fl-
sìche e naturali

Professori universitari 80

Assistenti universitari 88
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Facoltà di Ingegneria

Professori universitari 58

Assistenti universi'tari 65

TABELLA B

UNIVERSITÀ DI TOR VERGATA

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO

Carriera direttiva amministrativa
delle segreterie universitarie:

Dirigente superiore
POSTI

1

p.rimo dirigente

Direttivi 8

Carriera direttiva di ragioneria del~
le segreterie universitarie . 3

Carriera di concetto di ragioneria
deUe segreterie universitarie . 9

Carriera di concetto amministrati~
va delle segreterie universitarie 15

Carriera esecutiva amministrati'V'a
delle segreterie univers~tarie.. 60

Carriera direttiva del personale del~
le biblioteche universitarie 5

Carriera di concetto del personale

delle biblioteche universitarie 15
Caniera direttiva dei tecnici lau-

reati . 30

Carriera dI concetto dei tecnici
coadiutori . 100

Carriera esecutiva dei tecnici 240
Carriera direttiva degli ingegneri

degli uffici tecnici . 1
Carriera di concetto dei tecnici

degli uffioi tecnici . 6

Carriera ausmaria 35
Operai di 1" categoria 5

Operai di 2a categoria 20
Operai di 3a categoria 45
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P RES I D E N T E. ,Sono stati presen-
tati due emendamenti. Se lIle ma lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Sostituire il sesto comma con il seguen-
te: «Alla differenza di posti tra la previsio-
ne di cui alla allegata Tabella A e il passag~
gio di professori di ruolo in applicazione del
decreto di cui al secondo comma, si provve-
de mediante pre1:ievo dai posti previsti nel
decreto-legge 21 ottobre 1978, n. 642 ».

5. 1 IL GOVERNO

N ella Tabella B, alla voce « Carriera diret-
tiva degli ingegneri degli Uffici tecnici »,
sostituire la cifra « 1 » con l'altra «2 ».

1 Tab.l IL GOVERNO

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato alla pubblica istruzione.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Come ha fatto presente l'onorevole Ministro
a1cUlIlÌdi questi emendamenti e 1Jl5.1 nella
fattispecie ISIÌrendono ;nec:ess,ari pe[' La Co:Il-

nessione COIIlill decreto 21 ottobre 1978, nu~
mero 642, attualmente in discussione alla
Oomrn.iS'sione, ma di cui bisogna tenere con-
to perchè il contingente dei docenti è stato
assorbito da questo decreto. Si tratta quindi
di un coordio.1iamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commils-
sione ad eSjprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

F A E D O, relatore. La Commissione è
favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento aHa tabeLla B, presentato dall Go-
verno. Ohi l'approva è pregato di alzare ,l'a
mano.

£ approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 5.1, presen-
tato dall Governo. Chi l'lapprova è pregatO' di
alzare la ma:no.

È approvato.

Metto ai voti, nel testo emendata, l'artico-
lo 5 con le cannesse tabelle A e B. Chi l'ap-
prova è pregata di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'eSéllIIle dell'articoLo 6. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art.6.

(Finanziamento)

Il Consorzio di credito per le opere pub.
bliche è autorizzato, anche in deroga alla
legge istitutiva ed allo statuto, a concedere
alla seconda Università di Roma mutui anche
obbligazionali, fino al limIte di lire 75.000
milioni in tre anm, a partire dall'anno 1978,
per le spese di progettazione, costruzione,
direzione dei lavori e collaudo delle opere
per la realizzazione del complesso ediHzio
dell'Università, nonchè al finanziamento dei
programmi di costruzione ivi comprese le
ulteriori spese eventualmente necessarie per
l'acquisizione di aree e di edifici, le spese
per l'urbanizzazione dei terreni, per le at-
trezzature concomitanti ai lavori e per l'ar-
redamento di base.

Agli oneri derivamti dagli :iJnJcrementi dei
ruoli organici del pe:r.sonale di cud. ail prece-
dente artiooLo S, alle spese iPer il contributo
di funzionamento, acquista e naleggio delle
attrezzature didattiche e scientifiche, aHe spe-
se per la mcerca scientifica, agli assegni di
studio e ai contributi alle opere universita-
de, nonchè alle spese di primo funziona-
mentO' ed all'installazione di eVell1tuaJistrut-
ture prefabbricate ~ previste come lotti

funzionali del pragetta generale ~ atte ad
accelerare il processo di reale attivazione
della nuova Università, vaJ1utati per l'eser-
cizio finanziaria 1978 in Lire 5 miliardi, si
provvederà mediante prelievO' di una quota

corrispondente dei routUIÌ di cui al prece-
dente comma.

I mutui di cui al primo comma saranno
contratti nelle forme, alle condizioni e con
le modalità che verranno stabilite con ap-
posita convenzione da stipularsi tra l'Uni-
versità di cui alla presente legge e l'ente
mutuante e da approvarsi con decreto del
Ministro del tesoro.

Il servizio dei mutui sarà assunto dal Mi.
nistero del tesoro a partire, per ciascun mu-
tuo, dall'esercizio finanziario nel quale il
mutuo stesso sarà stato contratto.

Le rate di interesse e ammortamento sa-
ranno iscritte, con distinta imputazione,
negli stati di previsione della spesa di detto
Ministero.

Le operazioni di mutuo e tutti gli atti ad
esse inerenti ivi compresa l'emissione delle
obbligazioni di contro-partita, sono esenti
da ogni imposta e tassa, compresa l'imposta
annua di abbonamento di cui all'articolo 1
della legge 27 luglio 1962, n. 1228.

P RES I D E N T E. Su questa articolo
è stato presentato UIll emendamentO'. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Al secondo comma, dopo le parole: « ruo-
li organici del personale », inserire le altre:
{(non docente ».

6. 1 IL GOVERNO

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Domé\ìl1!dodi parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Signor Presidente, SItratta di UD!aomissione:
bisogna dire « ruoli organici del personale
non docente », mentre ora è scritto « ruoli
organici del personale ».

P RES I D E N T IE. Invita la Commis-
sione ad esprimere il parere sUlll'emendamen-
to ÌI11 esame.
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F A E D O, relatore. La CommissilOlne
è favorevQle.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emetIlt-
damento 6. 1, presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzaire la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articoLo 6 nel testo emen-
dato. dhi l'~pprova è pregato di alzare la
man'O.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoLi successi-
vi. Se ne dia Jettura.

P A Z I E N Z A, segretariQ:

Art.7.

(Affidamento in concessione delle opere)

La progettazione e l'esecuzione unitaria
delle opere, anche per lotti funzionali, può
essere affidata in concessione mediante ap-
posita convenzione, a società a partecipa-
zione statale o a consorzi di imprese.

La convenzione dovrà uniformarsi ad uno
schema tipo, approvato con decreto del Mi-
nistro della pubblica istruzione di concerto
con il Ministro del tesoro e con il Ministro
dei lavori pubblici, che conterrà la disci-
plina generale del rapporto, con l'indicazio-
ne delle modalità di gara e di contabilizza-
zione per le opere e per le forniture da
appaltare, anche in deroga alle norme sulla
amministrazione del patrimonio e sulla con-
tabilità generale dello Stato.

L'affidamento in concessione dovrà avve-
nire con provvedimento motivato dell'Uni-
versità sulla base di un confronto tecnico
ed economico delle offerte a tal fine pre-
sentate a seguito di bando.

Le società o i consorzi di imprese che
parteciperanno alla gara dovranno fornire
la dimostrazione della loro capacità tecnica,
finanziaria ed economica.

(E approvato).

TITOLOII
UNIVERSITÀ STATALE DEGLI STUDI

DELLA TUSCIA

Art.8.

(Istituzione)

A decorrere dall'anno accademico 1978-79
è istituita l'Università statale degli studi del-
la Tuscia, con sede in Viterbo.

Essa è compresa fra quelle previste dal-
l'articolo 1, n. 1), del testo unico delle leggi
sull'istruzione superiore approvato con re-
gio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Al primo comma, dopo la parola: « sede »,
inserire l'altra: « legale ».

8. 1 IL GOVERNO

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione. Si-
gnor Presidente, si tratta di un emendamen-
to di carattere formale, per mettere questo
testo in sintonia con quanto si dice al titolo
terzo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emendamen-
to in esame.

F A E D O, relatore. La Commi.ssione è
favorevole.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ernen~
damento 8. l, presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 8 nel testo emenda-
to. Chi lo approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi~
vi. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art.9.

(Corsi di laurea)

L'Università statale degli studi della Tu.
scia comprende i seguenti corsi di laurea:

1) corso di laurea in scienze agrarie;
2) corso di laurea in chimica;
3) corso di laurea in conservazione dei

beni culturali con i seguenti indirizzi:

beni culturali archivistici e librari;
beni culturali architettonici, archeo-

logici e dell'ambiente;

beni culturali mobili e artistici;
4) corso di laurea in lingue e lettera-

ture straniere moderne.

(E approvato).

Art. 10.

(Attivazione dei corsi di laurea)

Con riferimento ad un programma plu-
riennale di finanziamenti e in relazione alle
condizioni di funzionalità scientifica e di-
dattica e alle disponibilità edilizie e di aro
redamento dell'Università, documentate dal
comitato tecnico~amministrativo di cui al
successivo articolo 25, il Ministro della pub-
blica istruzione, sentito l'organo consultivo
nazionale, provvederà alla graduale attiva-
zione dei corsi di laurea di cui ai numeri 2),
3) e 4) del precedente articolo 9, costituen-
do a tal fine i relativi comitati ordinatori.

I corsi di laurea saranno attivati sulla base
della struttura dipartimentale.

L'assegnazione di posti di personale do-
cente e non docente, per le necessità di det-
ti corsi, sarà attuata con la riforma univer-
sitaria, secondo le procedure previste per
la programmazione.

Le attribuzioni demandate ai costituendi
consigli di dipartimento vengono esercitate
da un comitato ordinato re composto da tre
professori universitari di ruolo e fuori ruo-
lo, facenti parte di corsi di laurea corri-
spondenti o affini a quelli attivati.

I membri dei comitati ordinatori per un
terzo sono designati dal Ministro della pub-
blica istruzione e per due terzi vengono elet-
ti dai professori ordinari di ruolo di tutti
i corrispondent,i corsi di laurea delle Uni~
versità statali o legalmente riconosciute se-
condo modalità dettate con decreto del Mi~
nistro della pubblica istruzione.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Al primo comma sostituire le parole: «ar-
ticolo 19» con le altre: «articolo 9 ».

10. 1 IL GOVERNO

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

« I posti relativi ai docenti di ruolo da
assegnare per l'attivazione dei corsi di lau-
rea di cui al precedente comma sono prele~
vati da quelli previsti nel decreto-legge 21
ottobre 1978, n. 642 ».

10.2 IL GOVERNO

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre~
tario di Stato per la pubblica lstruzione. Do.
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre.
tario di Stato per la pubblica istruzione. Sl~
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gnor Presidente, per quanto riguarda il pri-
mo emendamento si tratta di un coordina-
mento che nella modifica della successione
degLi articoli è sfuggito. Bisogna dire «al-
l'art>icolo 9» e non « all'articolo 19 ».

Per quanto riguarda il secondo emenda-
mento ho già fatto presente che per i posti
relativi ai docenti di ruolo va tenuto presen-
te il decreto-Iegge n. 642 in corso di esame
e non più la legge SUl provvedimenti ur-
genti di cui al testo i'lliziale.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento in esame.

F A E D O, relatore. La Commissione è
favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 10.1, presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10.2, pre-
sentato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 10 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 11.

(Attivazione del corso dI laurea in scienze
agrarie)

Il corso di laurea in scienze agrarie di
cui al numero 1) del precedente articolo 9 è
attivato a decorrere dall'anno accademico
1979-80, nell'ambito della facoltà di agra-
ria, a condizione che siano coperti i posti
relativi agli insegnamenti prev,isti dall'ordi-

namento universitario per il primo anno del
corso di laurea medesimo.

Le attribuzioni del consiglio di facoltà so-
no esercitate da un comitato ordinatore,
costituito ai sensi dellSuccessivo articolo 26.

(È approvato).

Art. 12.

(Personale docente)

Nella prima applicazione della presente
legge all'Università statale degli studi della
Tuscia sono assegnati, per il funzionamen-
to della facoltà di agraria, posti di personale
docente di ruolo nei limiti del contingente
previsto dalla allegata tabella C.

I posti relativi ai docenti di ruolo sono
prelevati da quelli previsti nel decreto-legge
21 ottobre 1978, n. 642, e sono coperti me-
diante trasferimento. Per gli eventuali pO'sti
rimasti vacanti dopo i trasferimenti si prov-

I vede mediante pubblico concorso.

TABELLA C

UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA

POSTI DEL PERSONALE INSEGNANTE DI RUOLO

POSTI

Facoltà di Agraria

Professon ordinari

ProfessorI associati

(È approvato).

18

18

Art. 13.

(Personale non docente)

Nella prima applicazione della presente
legge all'Università statale degli studi della
Tuscia sono assegnati posti di personale
non docente, nei limiti del contingente pre-
visto dalla allegata tabella D.

I predetti posti sono istituiti con la pre-
.sente legge.
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Alla copertura dei posti di personale non
docente previsti dalla tabella di cui al pre~
cedente primo comma e rima'Sti vacanti do-
po i trasferimenti, si provvede mediante
pubblico concorso, ad eccezione del posto
di primo dirigente con funzioni di dirigente
amministrativo e dei posti deHa carriera
direttiva di ragioneria e della carriera di-
rettiva delle biblioteche universitarie, i qua~
li saranno coperti mediante trasferimento.

Il personale non docente, assunto da data
non posteriore al 30 giugno 1978, con rap-
porto di lavoro subordinato a carico del
bilancio del consorzio istituito con decreto
del prefetto di Viierbo del 13 ottobre 1969,
n. 15172, ed attualmente in servizio, è am-
messo a partecipare a concorso riservato
per l'ammissIOne nei corrispondenti ruaJi
del personale non docente delle Università
statali degli studi e degli istituti di istru~
zione universitaria, con effetto dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Il concorso è bandi1to per la qualifica ini-
ziale della carriera corrispondente alla ca-
tegoI1Ì>adi impiego, nella quarre il personale
predetto è stato orig1nariarrnente as,sunto,
purchè in possesso del prescritto ti:tolo di
studio.

Nei confronti del predetto peI1sonale si
applicano le disposIzioni di cui all'artico-
lo 16, commi primo, secondo, terzo, quarto
con esclusione della possibilItà di opzioDe
per la po&izione giuridica ed economica già
conseguita, quinto, settimo e ottavo della
legge 25 ottobre 197, n. 808

Gli effettI giuridici ed economici derivan-
ti da] nconoscimento del servizio di cd al
terzo comma del cItato articolo 16 decor-
rono dalla medesima d~ta dell'immÌ<,sJOne ,
in ruolo.

Le relatJye dotazioni organiche del per-
sonale non docente sono aumentate sino
ana concorrenza dei posti istituiti ai lSenSI
del precedente secondo comma e delle um-
tà ài personale immesso in ruolo ai semi I

del precedente quarto comm8.

n Ministro della pubblica IstruzIOne de-
termmerà con proprio decreto, di COJ1l::erto
con iJ Ministro del tesoro, la consistenza dei
::.ingoli ruoli organici tenuto conto degli in-
crementi previsti dal precedente comma.

T ABELLA D

UNIVERSITÀ STATALE DEGLI STUDI
DELLA TUSCIA

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO

POSTI

Carriera direttiva delle segreterie
universi tarie:

Primo dirigente . 1

Carriera direttIva di ragioneria del-
le segreterie universitarie . 1

OarI1rera direttiva del personale del-
le bilioteche universitarie . 1

Carnera di concetto de] personale
delle bIblioteche universitane 2

Carriera dIrettiva dei tecnici laurea-
ti delle Università . 10

Carriera direttiva degli ingegneri de-
glI uffIci tecnici delle Uni'versità 1

Carriera di concetto dei tecnici
coadiuton delle Università 15

Carriera di concetto dei tecnici
degli uffici tecnici delle Università 2

Carriera esecutiva dei tecnici delle
~~~~. ~

Operai di F categoria 3
Operai dI 2a categoria 7
Operai di 3a categoria 15

La presente tabeUa sarà integrata del nu-
mero dei posti deI'ivante dalle immissioni in
ruolo del personale già in servizio ai. sensi
dell'articolo 13 della presente legge.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo è
stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

BALBO segretario:

Al quarto comma sostituire le parole: «è
ammesso a partecipare al concorso riserva-
to per l'ammissione», con le altre: «è im-
messo»; al quinto comma sostitu.ire le pa-
role: «Il concorso è bandito per la», con
le altre: «L'immissione in ruolo è disposta
nella ».

13.1 IL GOVERNO
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F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre~
tario di Stato per la pubblica istruzione. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre~
tario di Stato per ,la pubblica istruzione.
Questo è un emendamento concordato, che
già è stato discusso. È volto a sostituire i con~
corsi riservati con l'immissione in ruolo au~
tomatica del personale non docente attual~
mente in servizio.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emendamen~
to in esame.

F A E D O ,relatore. Il parere è favore~
vole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 13.1, presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Metto ai voti, nel testo emendato, l'arti-
colo 13 con la connessa tabella D. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 14.

(Riconoscimento degli studi)

Gli studenti iscritti ad uno dei cOIlsi di
laurea funzionanti in Viterbo, anteriormen-
te alla data di entrata in vigore della pre~
sente legge, sono ammessi ad iscriversi pres-
so le corrispondenti facoltà statali o rico-
nosciute dallo Stato nell'anno di corso im-
mediatamen,te successivo a quello per i qua~
li essi abbiano superato complessivamente
almeno la metà degli esami previsti dal
piano di studi.

16 NOVEMBRE 1978

Sono riconosciuti validi ai medesimi s1u~
denti, ai fini della prosecuzione degli studi,
gli insegnamenti seguiti e gli esami superati
in Viterbo, purchè essi superil10 una prova
d'esame in corrispondenza di ogni anno di
copso precedente a quello per il quale ottèn~
gono l'iscr.izione nelle Università statali o
riconosciute.

L'esame di cui al comma precedente sarà
scelto dallo studente fra quelli ritenuti ca-
ratterizzanti l'anno del corso di studi; la
scelta della discipHna d'esame sarà sotto-
posta all'approvazione del consiglio di fa-
coltà.

L'iscrizione dovrà essere richiesta entro
e non oltre 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

(È approvato).

Art. 15.

(Patrimoni)

È mantenuta a favore dell'Università sta-
tale degli studi della Tuscia per l'attuale de~
stinazione l'eventuale assegnazione III uso
gratuito degli immobili di proprietà degli
enti facenti parte del consorzio istituito con
decreto del prefetto di Viterbo del 13 otto-
bre 1969, n. 15172.

Gli impegni assunti dal consorzio univer-
sitario di cui al precedente comma e da altri
eventuali enti pubblici o privati sovventori
restano consolidati a favore dell'Università
statale degii studi della Tuscia fino alla loro
scadenza, e comunque non oltre il quinto
anno successivo all'entrata in vigore della
presente legge.

Entro sei mesi dalla data dI entrata in
vigore della presente legge, il presidente del
comitato tecnico-amministrativo provvederà
alla redazione dell'inventario.

(E approvato).

Art. 16.

(Onere finanziano)

All'onere di lire 2.500 milioni, in ragione
di anno, previsto per l'attuazione del presen~
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te titolo II, si provvede, nell'anno finanzia-
rio 1979, mediante riduzione dello stanzi a-
mento del capitolo 6856 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per detto anno finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E: approvato).

TITOLO III

UNIVERSITÀ STATALE DEGLI STUDI
DI CASSINO

Art. 17.

(Istituzione)

A decorrere dall'anno accademIco 1978-79
è istitUIta l'Università statale de~li studi dI
Cassino, con sede legale in Cassino.

Essa è compresa fra quelle prevIste dal-
l'articolo 1, n. 1), del tesio unico delle leggi
sull'istruzione -superiore, approvato con re-
gio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni

L'Istituto universItario pareggiato dI n~,a-
gistero di Cassino riconosciuto con decreto
del Presidente della Repubblica 31 ottcbrc
1968, n. 1399, è statizzato a partire dall'anno
accademico 1979-80 ed è trasformato in fa-
coltà.

(E approvato).

Art. 18.

(Corsi di laurea)

L'Università statale degli studi di Cassino
comprende, oltre ai corsi di laurea funzio-
nanti presso la facoltà di cui all'ultimo corn- !

ma del precedente articolo 17, i seguenti
corsi di laurea:

1) corso di laurea in economia e com-
mercio;

2) corso di laurea in ingegneria
canica.

mes-

(E approvato).

Art. 19.

(Attivazwne dei corsi di lma ea)

Con riferimento ad un programma pIu-
riennale di fmanziamenti e in relazione alle
condizioni di funzionalità scientifica e did2.t-
tica e alle disponibilità edHìzje e di arreda-
mento dell'Università, documentate dal co-
mitato tecnico-amministrativo di cui al suç-
cessivo articolo 25, il Ministro ddla pub-
blica istruzione, sentito l'organo consultivo
nazionale, provvederà alla graduale attiva-
zione dei corsi di laurea di cui ai numeri 1)
e 2) del precedente articolo 18, costituen-
do a tal fine i relativi comitati crdinatori.
I corsi di laurea saranno attiva t! sulla base
della struttura dipartimentale.

L'assegnazione di posti di personale do-
cente e non docente, per le necessità di detti
corsi, sarà attuata con la riforma universi-
taria, secondo le procedure previste per la
programmazione.

Le attribuzioni demandate ai costltu~ndi
consigli dI dipartimento venlSono esercitate
da un comitato ordinatore C01<l.postoda tIC
professori universitari di ruolo o fuori !'uolo,
facenti parte di corsi di laurea corrisponden-
ti o affini a quelli attivati.

I membri dei comitati ordina tori per un
terzo sono designati dal Mmistro deila pub-
blIca istruzione e per due terzI vengono elet-
ti dai professori ordinari di ruolo di tutti i
corrispondenti corsi di laurea delh~ Uni-
versità statali o legalmente riconosciute se-
condo modaHtà dettate con decreto del Mi-
nistro della pubblica istruzione.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretarw:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

I

i
I

i segnare per l'attivazione dei corsi di laurea

I

di cui al precedente comma sono prelevati

I da quelli previsti nel decreto-legge 21 otto.

I

bre 1978, n. 642 ».

19. 1 IL GOVERNO

{(I posti relativi ai docenti di ruolo da as-
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F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre-
tario dt Stato per ~a pubblica istruzione.
Questo emendamento è stato presentato per
coordinamento. Esso è identico all'emenda-
mento 10.2 già votato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emendamen-
to in esame.

F A E D O, relafore. Il parere è favore.-
vole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen.
damento 19.1, presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'articolo 19 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
Inano.

:È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 20.

(Inquadramento del personale docente)

I professori universitari di ruolo, attual-
mente in servizio nei corsi di laurea ricono~
sciuti dell'Istituto universitario pareggiato
di magistero di Cassino, sono immessi nel
corrispondente ruolo organico statale deUe
Università, con effetto dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

L'immissione in ruolo ha luogo mediante
l'utilizzazione dei posti previsti dal decreto-
legge 21 ottobre 1978, n. 642.

Gli inquadramenti vengono disposti nella
qualifica e classe di stipendio corrisponden-
ti a quelle ricoperte nel ruolo di provenienza.

Il personale inquadrato conserva l'anzi2.-
nità di servizio maturata a tutti gli effetti
giuridici ed economici.

Agli ass.istenti di ruolo, al personale do-
cente incaricato, ai titolari di contratto e di
assegni di formazione scientifica e dIdattica
e ai tecnici laureati, attualmente in Iserv,izlO
presso l'anzidetto istituto, si applicano le di-
sposizioni del decreto-legge 21 ottobre 1978,
n.642.

(È approvato).

Art. 21.

(Personale non docente)

Nella prima applicazione della presente
legge all'Umversità statale degli studi di Cas~
sino sono assegnati posti di personale non
insegnante, nei limiti del contingente previ-
sto dall'allegata tabella E.

I predetti posti sono istituiti con la pre-
sente legge.

Alla copertura dei posti di personale non
docente previsti dalla tabella di cui al prece~
dente primo comma e rimasti vacanti dopo
i trasferimenti, si provvede mediante pub-
blico concorso, ad eccezione del posto di
primo dirigente con funzione di dirigente
amministrativo, e dei posti della carriera di-
rettiva di ragioneria e della carriera direttiva
delle biblioteche universitarie, i qualI sa~
ranno coperti mediante trasferimento.

Il personale non docente assunto da data
non posteriore al 30 giugno 1978, con rap-
porto di lavoro subordinato a carico del bi-
lancio dell'Istituto urnversitario pareggiato
di magistero di Cassino ed attualmente in
servizio, è ammesso a partecipare a concor~
so riservato per l'immissione nei corrispon~
denti ruoli del personale non docente delle
Università statali degli studi e degli istituti
d'istruzione universitaria, con effetto dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

Il concorso è bandito per la qualifica mi-
ziale della carriera corrispondente alla ca~
tegoria di impiego, nella quale il personale
predetto è stato originariamente assunto,
purchè in possesso del prescritto titolo di
studio.
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Nei confronti del predetto personale si
applicano le disposizioni di cui all'articolo
16, commi primo, secondo, terzo, quarto
con esclusione della possibilità di opzione
per la posizione giuridIca ed economica già
conseguita, quinto, settimo ed ottavo della
legge 25 ottobre 1977, n. 808.

Gli effetti giuridici ed economici derivan~
ti dal riconoscimento del servizio di cui al
terzo comma del citato articolo 16 decorro~
no dalla medesima data dell'immissione in
ruolo.

Le relative dotazioni organiche del per-
sonale non docente sono aumentate sino alla
concorrenza dei posti istituiti ai senlSi del
precedente secondo comma e delle unità di
personale immesso in ruolo ai sensi del pre~
cedente quarto comma.

n Ministro della pubblica istruzione deter~
minerà con proprio decreto di concerto con
il Ministro del tesoro la consistenza dei sin-
goli ruoli organici, tenuto conto degli incre-
menti previsti dal precedente comma.

TABELLA E

UNIVERSITÀ STATALE DEGLI STUDI
DI CASSINO

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO

POSTI

Carriera direttiva delle segreterie
universitarie:

Primo dirigente. 1

Carriera direttiva di ragioneria del~
le segreterie universitarie . 1

Carriera direttiva del personale del-
le bilioteche universitarie . 1

Carriera di concetto del personale
delle biblioteche universitarie 1

Carriera direttiva degli ingegneri de-
gli uffici tecnIci delle Università 1

Carriera di concetto dei tecnici
degli uffici tecnici delle UniveI1sità 2

Operai di 1a categoda 1
Operai di 2a categoria 2

Operai di 3a categoria 7

La presente tabeUa sarà integrata del nu~
mero dei posti derivante dalle immissioni in
ruolo del personale già in servizio ai sensi
dell'articolo 21 della presente legge.

(E approvato).

Art. 22.

(Riconoscimento degli studi)

Gli studenti :ÌJscritti al corso di laurea in
economia e commercio funzionante presso
l'Istituto universitario pareggiato di magiste-
ro di Cassino, anteriormente alla data di en.
trata in vigore della presente legge, sono am-
messi ad iscriversi presso le corrispondenti
facoltà statali o riconosciute dallo Stato nel-
l'anno di corso immediatamente Isuccessivo
a quello per i quali essi abbiano superato
complessivamente almeno la metà degli esa~
mi previsti dal piano di studi.

Sono riconosciuti validi ai medesimi stu-
denti, ai fini della prosecuzione degli studi,
gli insegnamenti seguiti e gli esami superati
in Cassino, purchè essi superino una prova
d'esame in corrispondenza di ogni anno di
corso precedente a quello per il quale otten-
gono !'iscrizione nelle Università statali o ri~
conosciute.

L'esame di cui al comma precedente sarà
scelto dallo studente fra quelli ritenuti ca~
ratterizzanti l'anno del corso di studi; la scel-
ta della disciplina d'esame sarà sottopolSta
all'approvazione del consiglio di facoltà.

L'iscrizione dovrà essere richiesta entro
e non oltre 60 giorni dalla data eli entrata
in vigore della presente legge.

(E approvato).

Art. 23.

(Patrimoni)

n patrimonio dell'Istituto universitario pa~
reggiato di magistero di Cassino al momen-
to della statizzazione è devoluto all'Univer-
sità statale degli studi di CaS/sino. È mante-
nuta a favore dell'Università statale degli
studi di Cassino per l'attuale destinazione la



Senato della Repubblica ~ 1435Ò ~ VIl Legislatura
""

~

16 NOVEMBRE 1978330a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

eventuale assegillizione in uso gratuito degli
immo"!Jili di proprieÙ degli enti promotori.

Gli impegm assunti dal co~missario ulli-
versitano cassinese, costituito con decreto
prefettizio n. 21141/3 del 13 maggIo 1968,
e da eventualI enti pubblici o privati sov- ,

ventori restano consolIdati a favore dell'Uni-
versità statale degli studl fino alla loro sca-
denza, e, comunque, non oltre 11quinto anno
successivo all' entrata in vIgore della presen-
te legge.

Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il presidente del
comitato tecnico-ammimstrativo provvederà
alla redazione dell'inventario.

(È approvato).

Art. 24.

(Onere finanziario)

All'onere dI lire un miliardo, in ragione
d'anno, previsto per l'attuazione del presente
titolo II si provvede, nell'anno finanziario
1979, per lire 840 milioni medIante riduzio-
ne del fondo globale di cui al capitolo 6856
deJlo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per detto anno finanzJiario,
e per lire 160 mIlioni, mediante i normali
stanziamenti di bilancio dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione, per detto anno finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzatò"~-ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

Al primo comma sostituire la cifra « II »

con l'altra «III ».

24.1 LA COMMISSIONE

F A E D O, relatore. Domando di parl~re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A E D O, relatore. Questo emendamento
tende a correggere un errore materiale es-
sendo errato il riferimento al titolo II e do-
vendosi fare riferimento al titolo III.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere sull' emendamento in
esame.

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre-
tana dl Stato per la pubblica istruzione. Il
parere è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'e-
Irendamento 24.1, presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti 1'articolo 24 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli successi~
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

TITOLO IV

NORME COMUNI E FINALI

Art. 25.

(Comitati tecnico-amministrativi)

Per le Università istituite ai sensi dei ti-
toli II e III il Ministro della pubblica istru-
zione nomina, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
comitato tecnico-amministrativo, composto
dai seguenti membri:

a) tre professori universitari di ruolo;
b) un rappresentante del comune;
c) un rappresentante della provincia;
d) un rappresentante della regione;
e) un rappresentante del Ministero del-

la pubblica istruzione.
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Il comitato presiede all'acquisizione delle
aree, all'approntamento delle opere edilizie
e delle relative attrezzature deIJe nuove uni-
versità, esercita tutte le ulteriori attribuzio-
ni ~ffidate dalle vigenti norme ai consigli di
amministrazione delle Università.

Il comitato cura inoltre l'adozione dello
statuto dell'Università.

Il presidente del comitato tecnico-ammini-
strativo esercita le competenze spettanti per
legge al rettore dell'Università e presiede la
commissione di cui all'articolo 5 della legge
25 ottobre 1977, n. 80S.

Il comitato cesserà dalle sue funzioni al-
l'atto della costituzione dell'organo di gover-
no dell'Unive::,sità, al quale effettuerà le con-
segne.

(E approvato).

Art. 26.

(Comitati ordinatori)

Nelle Università degli studi di cui ai ti-
toli II e III, le attribuzioni demandate ai
consigli di facoltà dalle vigenti disposizioni
di legge e di regolamento, qualora non sia
possibile procedere all'immediata costituzio-
ne del consiglio di facoltà, vengono esercita-
te da un comitato ordinatore costituito S~
condo le modalità di cui all'articolo 4, dal
terzo all'ultimo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 marzo 1975, nu-
mero 102, entro 90 giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è staio presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

Dopo la parola: «titoli» inserire la ci-
fra: «I ».

26. 1 IL GOVERNO

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzlOne. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione. An-
che quest'emendamento è stato presentato
per coordinamento, perchè i comitati ordi-
natori si riferiscono anche al primo titolo,
cioè a quello relativo a Tar Vergata.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

F A E D O, relatore. Il parere è favorevole.

P RES I D E N T E. Metio ai voti l'emen-
damento 26.1, presentato dal Governo. Chi
1'approva è pregato di alzare la mano.

:E approvato.

Metto ad.voti l'articolo 26 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:E approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 27.

(Statuti)

Entro ISO giorni dalla data del decreto di
nomina dei Comitati ordinatori saranno
emanati, nelle forme e con le modalità pre-
viste dall'articolo 17 del testo unico delle
leggi sull'istruzione superiore, approvato
con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 e
successive modificazioni, gli statuti delle
Università di cui alla presente legge.

(E approvato).

Art. 2S.

(Convenzioni)

Le Università degli studi di cui alla pre-
sente legge potranno stipulare convenzioni,
con enti locali e privati riuniti anche in con-
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sorzio, da approvare con decreto del Presi-
dente della Repubblica su proposta del Mi-
nistro della pubblica istruzione di concerto
con quello del tesoro, per la concessione in
uso alle Università di immobili.

Ogni convenzione di cui al precedente
comma avrà la durata di venti anni e potrà
essere rinnovata dl volta m volta per ugua-
le periodo di tempo.

(È approvato).

Art. 29.

(Comitato provvIsorio
di coordinamento regionale)

Fmo all'entrata in funzione dei consigli
universitari regionali nel quadro del nuovo
ordinamento universitario, le funzioni di
coordinamento tra le attività delle sedi uni-
versitane del Lazio sono svolte da un co-
mitato provvisorio di coo>rdinamento regio-
nale, composto dai rettori delle Università
operanti nella Regione e da tre membri eletti
dai componenti dei relativi consigli di fa-
coltà.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo è
stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

Dopo le parole: « sedi universitarie del
Lazio », inserire le altre: « in materia di at-
tuazione del diritto allo studio e in relazio-
ne alle proposte dei Consigli di amministra-
zione di ciascun ateneo intese a realizzare
una più funzionale utllizzazione delle strut.
ture ».

29. 1 LA COMMISSIONE

F A E D O, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A E D O, relatore. Ho già illustrato que-
sto emendamento nella mia relazione: si
tratta di precisare i compiti di questo comi-

tato regionale provvisorio in modo che si
sappi>a a che cosa deve servire.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere 11parere sull'emendamento in
esame.

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre-
tana di Staw per la pubblica Istruzione. So-
no d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 29.1, presentato daUa Commissio-
ne ed accettato dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'art.icolo 29 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 30.

(Norma di rinvio)

Le Università di cui alla presente legge si
adegueranno al nuovo ordinamento univer-
sitario allorchè entrerà in vigore la relati-
va legge.

(È approvato).

Art. 31.

(Norma finale)

Per tutto quanto non previsto dalla pre-
sente legge si applicano le norme vigenti in
materia di ordinamento universitario.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.
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U R B A N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U R B A N I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, esprimo la soddisfazione del
Gruppo comunista prima di tutto perchè fi~
nalmente è decollata la seconda università
di Roma, l'università di Tar Vergata, per la
quale noi insieme ad altri ci siamo battuti
da tempo e che vuole essere una risposta ~

che ci auguriamo adeguata ~ al caso forse
più clamoroso di crisi delle strutture univer~
sita.I1Ìe italiane, che rappresenta uno degli
aspetti non secondari della più generale crisi
dell'istruzione superiore in Italia. Basta pen~
sare che l'università di Roma è per le
sue dimensioni un monstrum. ormai ingo~
vernabile, dove si ritrovano esasperati, in~
sieme alla presenza di valori scientifici e cul~
turali di altissimo livello e di universale pre~
stigio (ai quali credo che con questo voto vo~
gliamo anche rendere nel modo più concre~
to un giusto riconoscimento), tutte le con~
traddizioni e tutti i pericoli dissolutivi della
realtà universitaria italiana.

L'università di Roma è topograficamente
inserita dentro il tessuto urbano, e tuttavia
essa è estranea e tante volte « separata » dal~
l'ambiente sociale cittadino; è l'università
che è stata teatro di una endemica protesta
degli studenti, il cui profondo disagio esi.
stenziale e lo smarrimento di identità si esal.
tana e si esasperano in un ambiente fisico
e strutturale sfavorevole; e diviene quindi
terreno adatto a favorire il «rifiuto globa~
le » e la violenza.

Sappiamo tutti ~ non ci facciamo illusio~

ni ~ che con questo provvedimento e con al~
tri del genere non si possono risolvere que~
sti problemi. Tuttavia, con questa legge noi
diamo un segno concreto di volontà politica;
e offriamo lilla strumento decisivo alle far
ze culturali e intellettuali, sociali e politiche
di Roma e del Lazio per avviare nel concre~
to il risanamento dell'università romana ed
insieme la creazione di un sistema universi~
tarlo della regione laziale. Credo che questo
sia l'intendimento di quat1.ti hanno elabo-
rato ed oggi voteralIDO questa legge. Io fac-

cia l'augurio che ciò possa realmente avve~
nire.

Consideriatìlo significativo d'altra parte,
che a questo voto (che ~ scusatemi l'osserva-
zione un po' autobiografica ~ per quelli, co~
me me, che fin della precedente legislatura
hanno cominciato a lavorare sulla annosa
questione delle sedi universitarie è quasi
« stanco») si sia giunti, dopo troppi anni, in
presenza dell'attuale maggioranza di Gover-
no, superando certo difficoltà non piccole e
differenze in partenza anche molto accentua-
te, grazie ad un confronto serrato ma co~
struttivo che ci ha consentito di arrivare
ad un accordo, rappresentato appunto dal
testo unificato che ci apprestiamo ad appro~
vare.

Diamo atto al Governo di avervi contribui-
to, anche se soltanto in questa fase finale,
in maniera determinante.

Sune scelte relative a Tar Vergata l'accor~
do era pronto e la legge avrebbe potuto esse~
re varata già da molto tempo se quello di
Tor Vergata fosse stato considerato ~ come
è secondo noi per ragioni di fatto e di di~
ritto ~ un problema diverso, per rilevanza
e urgenza, rispetto ad ogni altro problema di
insediamento universitario oggi sul tappeto.

D'altra parte il collegamento di Tor Ver~
gata con le due altre università di Cassino
e di Viterbo, corrispondenti a scelte da tem~
po delineate e proposte dalle forze regionali
del Lazio, è divenuto accettabile solo quan-
do si è riusciti finalmente a trovare l'accordo
su alcuni punti secondo noi qualificanti: in~
nanzi tutto sulla creazione di un oTganismo
provvisorio di coordinamento delle univer~
sità del Lazio, organismo che prefigura il
Consiglio regionale universitario già previ~
sto nel testo di riforma pronto in Commis~
sione, che sarà discusso in quest'Aula non
appena verrà approvato il provvedimento
che è già al nostro esame col nome impro-
prio di « decreto sui precari ». Si tratta con
questa norma non tanto di un avvio della
« regionalizzazione)} dell'università, come
qualcuno teme, che sarebbe scelta sbaglia-
ta, quanto di lilla norma che crea un terreno
favorevole ad un comune confronto e ad una
comune collaborazione fra l'università e le
forze e le istituzioni regionali, prima di tut-
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to per affrontare e risolvere in modo serio il
pressante e impegnativo problema del « di-
ritto allo studio» che ormai è di competenza
regionale; e insieme tutti quegli altri pro-
blemi che nascono oggettivamente dall'inter-
ferenza dell'università con il territorio, un
territorio che, bisogna ricordarlo, è il centro
politico del paese e la maggiore metropoli
italiana. In secondo luogo questo organismo
potrà promuovere quella presa di coscienza
dei problemi universitari da cui soltanto pos-
sono nascere proposte adeguate sullo svi-
luppo futuro dell'università, sulle quali tut-
tavia le decisioni debbono restare a nostro
avviso competenza esclusiva della program-
mazione nazionale e dei suoi organi.

In questa legge è entrato il principio, già
acquisito anch'esso nel testo di riforma, che
agli enti locali e alle regioni non sia più
consentito di affrontare e coprire spese isti-
tuzionali di gestione o di investimento per
l'università che sono di competenza dello
Stato, specie nel momento in cui tali entI
saranno impegnati anche finanziariamente a
soddisfare le esigenze del diritto allo studio,
e in presenza delle conseguenze, assai più ne-
gative che positive, della proliferazione incon-
troHata di nuove università non statali che
attraverso i « consorzi» hannO' sovente gra-
vato di un peso finan]jiario ormai intollerabi-
le i bIlanci degli stessi enti locali. Ciò natu-
mlmente senza pregiudizio, lo voglio sotto-
lineare qui, sia dell'autonomo valore promo-
zianale dell'iniziativa privata qualificata nel
settore universitario sia del pluralismo cultu-
rale rappresentato dalle università non sta-
tali p:rivate.

In questa legge, oltre al finanziamento
della seconda università di Roma, concepita
per un verso come duplicazione e sdoppi.'a-
mento di quelI:a esistente e per un altro verso
come occasione unica per sperimentare « in
grande» un nuovo modello di università an-
che nel nostro paese, vengono istituite subito
anche le università di Cassino e Viterbo; ma
tuttavia queste giungeranno « a regime» so-
lo gradualmente nei prossimi anni secondo la
nuova organizzazione dipartimentale e sulla
linea del principio di programmazione e cioè
in presenza di alcuni dei cardini innovativi
della prossima riforma. Se ritardo quindi c'è
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stato ~ come anche qui qualcuno ha lamen-
tato ~ questo è dovuto al fatto che H Go-
verno per lunghissimo tempo ci ha reso as-
sai faticaso e difficile ottenere alcune al-
meno delle condizioni che abbiamo sempre
considerato indispensabili per !'istituzione
di nuove università a per la « statizz~ione »

di quelle esistenti. Non è stato inutile quin-
di, a questo pU11to 10 possiamo dire, il lun-
go impegno che abbiamo posto proprio qui
al Senato, per più di un anno nella preceden-
te legislatura, per far acquisire il criterio che
aHa proliferazione incontrollata delle sedi
universitarie dovesse sostituirsi il principio
della programmazione delle strutture uni-
versitarie e che il concreto avvia di quel
pnnoipio dovesse essere condizione per n-
stituzione di nuove università nel nostro pae-
se. AH'unanimItà quel principio fu approvato
in termini articolati dal Senato nella riunio-
ne della Commissione del 17 e 18 novembre
1977. Successivamente è entrato nella rifor-
ma ed è stato accolto anche dal Governo del-
l'attuale maggioranza. Oggi quindi nell'immi-
nenza della riforma, nonostante le necessa-
rie mediazioni, nonostante le difficoltà e i li-
mIti non piccoli e nonostante il nostro dub-
bio realistico sulla reale volontà di attuare
in concreto e subito le nanne legislative di
programmazione universitaria, possiamo non
solo approvare Tar Vergata, come dichiaria-
mo di fare, che da questa ottica era già fuo-
ri perchè era già stata istituita in precedenza,
ma anche le nuove università di Cassino e di
Viterbo; e possiamo impegnarci a proseguire
a ritmo serrato e a concludere senza interru-
zione ~ come mi pare è stato generalmente
richiesto ed è anche un impegno del Governo

~ anche l'esame delle proposte di statizza-
zione delle università pubbliche non statali
legalmente riconosciute a rilasciare titoli.

Per tutte, infatti, il provvedimentO' di sta-
tizzazione è onnai urgente, e per qualcuna al-
l'urgenza, secondo noi, si unisce la rilevanza
politica e istituzionale, che deve tuttavia ac-
compagnarsi, a nostro avviso, ad una visione
aperta, « europeistica », direi, e non stretta-
mente « provinciale»: mi riferisco a Trenta.
Così pure, il nostro voto favo:r:evole costitui-
sce un impegno a condurre rapidamente e
contestualmente a conclusione l'esame del-
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!'istituzione delle nuove università del Mez-
zogiorno d'Ita1ra. Abbiamo ben presente che
!'istruzione superiore e la ricerca rappresen-
tano un' altra delle ({lacune» del Mezzogior-

no, un altro aspetto in cui si esprimono le
sue arretratezze; ed è una lacuna che pesa di-
rettamente su ogni prospettiva di una ({ indu-
stdalizzazione» e di una crescita economica
che S1 propongano di accrescere con le ric-
chezze le mentalità, la cultura degli uomini,
i caratteri della società meridionale, in una
parob la «qualità della vita» sociale, per
la crescita del Mezzogiorno d'Italia. Il voto
poshivo è infine anche l'augurio che questo
sia il primo provvedimento suU'università

~ come ha detto il Ministro ~ che apra la
strada alla rapida approvazione della serie
degli altri provvedimenti più generali sul-
l'uni'Versita, il decreto e la nforma, e che ciò
segni !'inizio di una svolta nella vita del-
l'università italiana. (Applausi dall'estrema
sinistra).

B R E Z Z I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B R E Z Z I . Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli coHeghi, il voto sincero
e caloroso di approvazione dato dal Grup-
po della sinistra ind1pendente si unisce a
quello degli altri principali Gruppi di que-
sta Assemblea per dare una prima sanzione
ufficiale a una serie di provvedimenti legi-
slativi da troppo tempo attesi e richiesti. Un
sentimento di soddisfazione non può man-
care in questo momento nel nostro animo,
unito all'auspicio di rapida conclusione del-
l'iter par]amentare e deLla tralduzione in ope-
re di quanto è stato deciso dopo matura con-
siderazione, vivace ma Iseria discussione, at-
tenta ed obiettiva analisi e valutazione.

La necessità di una seconda uni'Versità di
Roma si impone da sè per chiunque abbia
presente la situazione della prima universi-
tà, ana quale mi onoro di appartenere da
molti anni e che pertanto conosco per diret-
ta esperienza nelle sue strutture e nelle per-
sone, nelle carenze e nelle benemerenze, nel-
le più urgenti necessità e nell'impegno che,

malgrado tutto, le sue varie componenti
hanno ognora posto per fronteggiare le ri-
chieste e soddisfare i bisogni essenziali di
questo importante istituto superiore di stu-
di. QUlanto a Viterbo, senza risalire alla sua
gloriosa storia medioevale, è una città che
costituisce tuttora un centro culturale note-
vole ed è sede di attività e manifestazioni ar-
tistiche, letterarie, musicali che sono state
poc'anzi ricordate anche dal senatore Del-
la Porta. Se ci sarà l'università, tale Lstitu-
zione formerà un punto di attrazione e di
coordinamento. Quanto a Cassino, per non
dire del suo celebre monastero che ne ha
reso famoso il nome nel mondo, oggi è un
polo industriale che ha bisogno di essere
integrato da un adeguato i,stituto di forma-
zione culturale.

Ma l'avvio dato oggi alla sistemazione di se-
di e istituti universitari non deve essere un
punto di arrivo o costituire una lunga sosta,
un riposo; piuttosto è il trampolino per ul-
teriori provvedimenti in propos1to, che con-
testualmente verranno esaminati e saranno
entro breve termine presentati per la vota-
zione in quest'Aula. Infatti altre città e re-
gioni italiane hanno bisogno di nuove uni-
versità o richiedono una sistemazione defi-
nitiva, organica e dignitosa di università già
esistenti. Anch'io voglio segnalare le neces-
sità delle regioni e delle università dell'Ita-
lia meridionale.

Quindi sia impegno di tutti riprendere su-
bito il lavoro e concluderlo. Ma non basta;
alla vigile attenzione de~la 7'" Commissione
del Senato, così signorilmente, saggiamente
e pazientemente guidata dal suo Presidente,
molti altri argomenti sono presenti, già ricor-
dati dagli oratori che mi hanno preceduto e
dal Ministro: dalla conversione in legge del
decreto-legge ana riforma generale dell'uni-
versità, dall'esame della riforma della scuo-
b secondaria superiore ai problemi dell'inse-
gnamento professionale, oltre al lavoro di
ordinaria amministrazione. A tutti i proble-
mi sarà data adeguata soluzione, ma vorrei
sottolineare come sia significativo il fatto
che in un momento travagliato come l'odier-
no, tra crisi economica e difficoltà per l'or-
dine pubblico, tanto posto e discreti stan-
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ziamenti finanziari siano dati alla scuola
nei suoi vari gradi, ordini, specializzazioni
e localizzazioni. Questo è un chiaro segno
della ferma volontà del Parlamento, e quin~
di dell'intero paese di cui il Padamento è
espressione, di porre solide basi per una
nuova società italiana che sia migliore del-
l'attuale e soddisfi le giuste esigenze delle
nuove generazioni.

La Sinistra indipendente, che è particolar~
mente sensibile a queste tematiche sia per i
presupposti ideali ai quali si ispira sia per
la specifica composizione del Gruppo ~ me~

tà dei suoi membri sono infatti uomini di
scuola ~, mentre rinnova l'impegno di dare
tutto il suo apporto su ciascuno dei proble~
mi e temi or ora ricordati, assicura il suo
voto favorevole all'attuale disegno di legge
quale premessa e 'Vessillo di ulteriori positi~
ve decisioni. (Applausi dall' estrema sinistra).

M E Z Z A P E SA. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M E Z Z A P E SA. Signor Presidente,
OIiorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, il presente provvedimento le-
gislativo, che corona UIl lungo periodo di
speranze e di attese da una parte e di convin-
ta adesione, accompagnata da un approfondi-
m.ento della materia, dall'altra, trova il
Gruppo della democrazia cristiana piena~
mente e profondamente soddisfatto.

È un significativo e qualifioante passo in
avanti che il paese fa sulla strada del pro~
gresso culturale e del progresso in genere,
se è vero, come è vero, che il progresso di
una comunità si misura fondamentalmente
dalla crescita delle sue istituzioni culturali
che sono momenti imprescindibili di !Verifi-
ca, di sollecit'azione e di promozione dello
sviluppo globale della comunità 'stessa.

Proprio ieri, mi pare, in sede di esame di
bilancio della pubblica istruzione alla Ca-
mera dei deputati, è stato messo in risalto,
come del resto meritava, lo sforzo finanzia-
rio che lo Stato italiano da anni compie a fa-
vore delle istituzioni scolastiche del paese;

uno sforzo, come diceva il ministro Pedini,
significativo, consistente e politicamente
qualificato, per portare il nostro paese al
livello di altri più avanzati in materia di
scuola e di cultura. Un bilancio di poco
meno di 9.000 miliardi, di cui oltre 1.000
per l'università, con un incremento del 18,33
per cento rispetto agli staI1..ziamenti dell'anno
scorso, è un dato che si commenta da sè.

L'istituzione di nuove sedi universitarie
ovviamente è destinata a far crescere anco-
ra lo sforzo dello Stato ed è questo un fatto
di rilevante portata; ma quello che soprat-
tutto mi preme mettere in evidenza in que~
sto momento è che la creazione di nuove se~
di potrà essere un elemento di maggiore
qualificazione della spesa nel settore della
pubblica istruzione perchè la scuola, come
appunto auspicava il mintstro Pedini ieri,
possa essere ancora più produttiva per gli
altissimi fini che essa si propone nel nostro,
come del resto in tutti i paesi. Motivo par-
ticolare di soddisfazione, onorevoli colleghi,
ci offre la constatazione che il primo prov~

J vedimento di legge in fatto di nuove sedi
universitarie riguarda la città di Roma. So-
no stati abbondantemente illustrati in que-
sta Aula e anche fuori i motivi che rende~
vano urgente l'istituzione della seconda uni-
versità a Roma, sia riguardo alla situazione
attuale fattasi ormai insostenibile per il con~
gestionamento di cui l'università romana
soffre, sia soprattutto in funzione del ruolo,
direi unico, che la nostra capitale è destina~
ta 'a svolgere nel settore della cultura, degli
studi e della ricerca scientifica, studi e ricer-
ca che da questo proViVedimento riceveran-
no indubbiamente una spinta ulteriore non
solo come dimensione ma soprattutto come
migliore e più razionale organizzazione.

Certo devo aggiungere che, se accanto alla
seconda università di Roma, a quelle non
meno importanti di Cassino e della Tuscia,
ci fosse stato presentato tutto il ventaglio
delle proposte governative, sarebbe stato me--
glio credo per tutti, non solo per quelli che
hanno levato poco fa la loro voce di acc<r
rata protesta, ma per tutti, perchè credo che
in questo non ci possano essere differenzia-
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zioni in questa Assemblea; sarebbe stato me~
glio se fossero giunti tutti ,insieme i provve~
dimenti in materia che il Governo ha predi~
sposto: quelli riguardanti la statizzazione
delle università non statali, quelli riguar~
danti l'istituzione di nuove università in
quelle regioni che ancora ne risultano sfor~
nite. Del resto, in tal senso, ci sono gli im~
pegni del Governo e del Parlamento.

Noi prendiamo atto della volontà del G~
verno e della volontà della Commissione del~
la pubblica istruzione del Senato di non fer~
marsi al provvedimento di questa sera, di
continuare con ritmo sostenuto l'esame degli
altri progetti di legge presentati dal Gover~
no in modo che, come diceva il l'datare Fae~
do, nessuno si senta in seconda linea, in mo~
do che tutti sappiano che nel piano globale
delle nuove isedi universitarie il provvedi~
mento odierno non risponde ad una scelta
politica di privilegio ma solo ad un'esigenza
di gradualità cronologica. In questo senso
il Gruppo della democrazia cristiana confer~
ma il suo impegno specie nei confronti del~
le regioni meridionali sprovviste di unilVer~
sità, impegno ad adoperarsi per l'approva~
zione di tutto il pacchetto governativo, e
in tale direzione non mancherà certo di
comporbarsi coerentemente.

Con questi intenti, ringr~iando il Gover~
no ed in modo particolare il ministro Pedi~
ni, il sottosegretario Falcucci e la Commis-
sione della pubblica istruzione del Senato,
in particolare il suo presidente Spadolini ed
il relatore Faedo, per l'impegno con cui han~
no portato avanti questo disegno di legge,
io ho l'onore di annunziare il voto favorevole
del Gruppo senatoriale della democrazia
cristiana. (Applausi dal centro).

B O M P I A N I. Domando di parlare
p~r dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O M P I A N I. Signor Presidente, ono~
revole rappresentante del Governo, onorevo~
li colleghi, vorrei motivare brevemente il mio
voto di astensione sul disegno di legge n. 852.
Riconosco senza riserve che il provvedi~
mento presenta aspetti positivi per i prin~
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cìpi generali che include come, per esempio,
la programmazione delle sedi universitarie
nei riguardi dei bacini di utenza, il decentra~
mento delle sedi stesse, la deflazione di quei
grandi complessi universitari tra i quali si
iscrive anche l'università di Roma. Sono cose
sulle quali sono perfettamente d'accordo. Mi
rendo conto anche che il provvedimento na-
sce sotto la luce ill condizioni di urgenza e
riconosco che il relatore per primo ha dato
ampie garanzie che il problema della statiz~
zazione delle università libere oggi esistenti
e che ne abbiano fatto richiesta sarà esami~
nato in uno spirito di contestualità politica
con questo provvedimento, così come tutti
gli altri provvedimenti di istituzione di nuo~
ve sedi e di nuovi corsi di laurea che lo stes~
so Governo od altri gruppi politici hanno
proposto. Tuttavia ritengo che, nonostante
l'urgenza, si sarebbe potuto esaminare con
priorità il problema della statizzazione di
quelle univeIlsità che rispondono ad esigenze
precise di vasti bacini di utenza, che ormai
hanno un'attività svolta da molti anni ~ e

si tratta di una lodevole attività ~ e che le
forze politiche e culturali locali, così come
fuìche i più umili cittadini hanno voluto, han~
no creato, hanno mantenuto in vita, nono~
stante le difficoltà, i sacrifici vieppiù cre-
scenti, per darsi strumenti necessari di una
promozione umana.

Sono questi i motivi per i quali ritengo di
dover manifestare un voto di astensione; ma
contemporaneamente prendo atto con soddi~
sfazione delle dichiarazioni del Ministro del~
la pubblica istruzione e dei rappresentanti
di tutte le forze politiche che harillo preso la
parola questa sera su questo problema, in
merito al rinnovato impegno con il quale
anche i provvedimenti di statizzazione delle
università libere che ne hanno fatto richje~
sta verranno a breve termine esaminati.

P il Z I E N Z A. DOInanào di parlare
per un annuncio di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. AnnUllCÌOil voto favo~
re\'o le del Gruppo di democrazia nazionale ç
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ne sono particolarmente lieto in qualità di
senatore eletto nella regione Lazio.

B A LBO. Domando di parlare per un
annuncio di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A LBO. Annuncio il voto favorevole
del Gruppo liberale alla istituzione della se-
conda università di Roma, problema che da
tempo attendeva una soluzlOne e che ha sol-
levato grossi malumori. Con questo provve-
dimento mi auguro si possano sedare animi
che da tempo hanno espresso il loro malcon-
tento per il trascinarsi di una situazione che
abbisognava di una soluzione da tutti rite-
nuta urgente.

M A R A V A L L E Domando di par-
lare per un annuncio di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R A V A L L E. Annuncio Il voto fa-
vorevole del Gruppo socialista al provvedi-
mento in esame.

. P RES I D E N T E. Metto ai voti, nel
suo complesso, il disegno di legge n. 852. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Resta pertanto assorbito Il disegno di leg-
ge n. 192.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Inviw il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza

P A Z I E N Z A, segretarlO:

FOSCHI, CODAZZI Alessandra, BOl'vlPIA-
NI, BOMBARDIERI, BORGHI, GIUST, CAR-
B0NI' INNOOENTI, TREU, DE GIUSEPPE,
BUSSETI, DERIU, MEZZAPESA, GUSSO,
ROMEI, SANTALCO, BEVILACQUA, AVEL-
LONE, COCO, DE CAROLIS, DEL PONTE,

SANTONASTASO, DAL FALCO, SCHIANO,
GUI. ~ Al Presidente del Consiglio del mini-
stri ed al Mimstro della sanità. ~ Premesso
che l'articolo 34 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 616 del 24 luglio 1977
prevede la devoluzione alle Regioni di fun-
zioni amministrative, che sono aggiuntive
rispetto a quelle già esercitate dalle mede-
sime, dalle Provilflce e dai Comuni, fra cui
quelle relative ana riabilitazione degli stati
di invalidità e di inabilità Hsica, psichica e
sensoriale, ai sensi dell'articolo 27 del citato
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 616;

tenuto conto che alla data orma:i immi-
nente dello gennaio 1979 non sarà qperante
l'Unità sanitaria lolcal,e,prew.s.ta dall'Ì!Sitituen-
do Servizio sanitario nazionale, preposta alla
erogaziane delle prestazioni sarn,tarie, tese al
recupero funziona,le e SiOCialedei soggetti af-
fetti da minoraziOl1!i fisiche, pSiichiche o sen-
soriali;

ritenUlta, ,d'altra parte, problematilCa e
difficoltosa la gestione provvisoria di tali
attribuzioni ai singoli Comuni e Province,
che dovrebbero supplire temporaneamente le
Unità sanitarie locali per 111imitato periodo
tra il P genmuio 1979 e !'inizio della loro ef-
fettiva operatività;

ravvisata, peraltro, nnc1erogabile esigen-
za di assicurare, Slooza alltleirazione alcuna, la
coIlitdnuità dei HveHi assistenziali presente~
mente erogati ad circa 60.000 sogget.ti handi-
cappati;

consapevoli delle legittime preoccupazio~
ni espresse da un altrettanto elevato numero
di fami glie, in grande maggioranza di ceto
:30cialmente debole,

gli interpellanti chiedono se il Governo non
ritenga necessaria l'adozione di un provvedi~
mento legislativo tendente a prorogare la de~
voluzione delle attribuzioni aggiuntive, di
cui al citato articolo 34 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, nu~
mero 616, fino alle diverse decorrenze fissa~
te nella legge istitutiva del Servizio sanitario
nazionale.

(2 - 00236)

FRANCO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per co-
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nascere se, come appare implicito, ~li orfani
di guerra possano fruke dei benefici chi car~
riera previsti daLla legge 3 aprile 1958, nu~
mero 471, recante « Ptrovvedimenti a favore
del personale delle Ferrovie dello Stato in
possesso della qualifica di ex combattente o
assimilato », e ciò in relazione al principio
sandto nel 1954 dal Ministero dell'interno

~ Direzione generale amministrazione civile
~ secondo il quale gli orlall1lidi guerra déb~
bono intendersi compresi nel t'erm~ne gene~
rico di « assimilati per legge» ed al fatto che
le numerose leggi itnrt:ervenu1e succes!Sivamen~
te ~ tra cui la legge 24 maggio 1970, n. 336
~ halllno sempre menzionato gli orfani di

guerra tra li destinatari ded benefici da esse
recati.

(2 ~ 00237)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga~
z'ioni pervenute alla Presidenza.

P A Z I E N Z A, segretarlO'

BONAZZI, LUZZATO CARPI, LI VIGNI,
MARANGONI, PEGORARO, VIGNOLO. ~

Ai Ministri del tesoro e del commercio con
l'estero. ~ (Già 4 ~ 02215).

(3 - 01145)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

RIZZO. ~ Al Ministro delle partecipazioni
stataZz. ~ Con riferimento al preannunciato
piano di ristrutturazione della s. p. a. «In~
tesa », del gruppo ENI, relativamente allo
stabilimento di Gagliano Castelferrato, che
prevede una riduzione temporanea di perso-
nale e la soppressione definitiva di 24 posti
lavorativi, si chiede di conoscere se il Mini-
stro non ritenga opportuno intervenire pres-
so l'ENI per provocare la revisione di tale
piano ~ peraltro respinto dai sindacati
aziendali ~ nel senso di evitare la ventilata
diminuzione dei livelli occupazionali, tenu~

to conto che tratta si dell'unico stabilimento
industriale esistente nella parte nord della
provincia di Enna nota per l'alto tasso di
emigrazione ed il più basso reddito pro ca-
pite.

(4 - 02283)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se, in attesa di un piano organi-
co che affronti le graNi condizioni in cui
si trovano in generale gli uffici della doga-
na, non ritenga possibile un piccolo stan-
ziamento particolare attraverso il quale si
possa cancellare alla dogana merci di Pon-
te Chiasso la scritta «Regia Dogana », che
ancora campeggia all'ingresso comune di
diversi uffici.

(4 - 02284)

D'AMICO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere ~ in riferimento anche
alle notizie ricevute in risposta alla prece-
dente interrogazione n. 4 ~ 00674 ~ se, nel
quadro degli interventi straordinari nel set-
tore della viabilità in programma o in via di
programmazione da parte dell'ANAS, sono
previste ulteriori opere di miglioramento ed
adeguamento del tracciato della strada stata~
le n. 84 e quali le tratte prese in considera-
zione.

Premesso che tale importante arteria ~

che è stata finora l'unica abilitata al colle-
gamento dei paesi dell'entroterra collinare
e montano frentano ed è destinata, di fatto, a
restare insostituibile in tale specifica fun-
zione ~ è da tempo assoggettata ad oppor~
tune e significative correzioni di tracciato,
essendosri. partiti dal suo innesto con la
« Adriatica », appare indispensab!i1e il prosie~
guo dei predetti lavori nell'interesse delle po~
polazioni che per le ragioni accennate ne so~
no e debbono rimanere utenti.

Rientrando ciò nelle vive attese di quelle
popolazioni e delle rispettive Amministrazio-
ni comunali, l'interrogante spera di avere in
materia sollecite e rassicuranti informazioni.

(4 - 02285)

BAUSI, ROSI, PACINI. ~ Al Mmistro del-
l'interno. ~~ Per conoscere quali risultati
abbi2.no dato gli accertamenti finora svolti
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sugli attentati p..vvel1utia Firenze nei giorni
13 e 14 novembre 1978 e se non rItenga di do~
ver mtensiflcare l'attività di vigilanza per
evitare, anche nel prossimo futuro, che fe-
nomeni di violenza possano turbare lo svol-
gimento di importanti processi politici da
celebrarsi in Firenze.

(4 - 02286)

Ordine del giorno
,er la seduta di martedì 21 novembre 1979

.r RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
rIunirsI in seduta pubblica martedì 21 no~
vembre, alle ore 17, con il seguente ordme
del giorno:

L Interpellanza.

n. Interrogazioni.

Inf'!-rpellanza all'ordme del gwrno:

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi
l1anze. ~ Premesso'

che rilevanti ed efficaci operazioni della
Guardia di finanza avrebbero accertato cla~
morose evasioni fiscalI per migliaia di ton-
nellate di benzina e gasolio, per cui l'erario è
stato frodato per parecchie decine di mi-
liardi di lire;

che vivo allarme e preoccupazione han-
no destato le recenti r..otizie sulle truffe per-
petrate, tra l'altro, da un alto funzionario
dell'UTIF di Bologna;

che un'altra gravissima truffa sarebbe
stata perpetrata in danno di una raffineria
di Trecate, dalla quale, usando documenti
falsi, sarebbero state acquistate SIF (schiava
imposta di fabbricazione) mIgliaia di tonnel-
late di benzina per l'esportazione e che inve-
ce la stessa sarebbe stata venduta in Italia,
con enormi guadagni per i truffatori;

che a distanza di due anni non è
stato ancora comunicato alla pubblica opi-
nione a che punto sono le indagini sulla
colossale frode per miliardi di imposta di
fabbricazione e IVA evasi dalla società
SIPCA (con sede in Piemonte), per traffici

illeciti di gasolio, per la quale il Ministero
aveva nominato una commissione ammini-
stratIVa d'indagine;

che l'organico del personale delle doga~
ne e degli UTIF è talmente insufficiente da
pregiudicare persino i controlli a scandaglio;

che, per non aver istituito i corsi di
formazione dirigenziale di cui all'articolo 22
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1972, ben 7 UTIF (Uffici tecnici
imposte di fabbricazione) su 34 sono privi di
titolare,

!'interpellante chiede di conoscere:
1) se 11 Ministro non ritiene di infor-

m:lre l'opinione pubblica sulle gravissime
frodi denunciate;

2) qaa1i provvedimenti legislativi urgen-
ti intende presentare al Parlamento per
stroncare i gravi illeciti in un settore im-
JOl't2.nte come quello doganale, tuttora privo
di attrezzature idonee ~ essendo gran parte
delle apparecchiature elettroniche inutilizza-
te ~ e per integrare il personale mancante;

3) se tra i provvedimenti urgenti non
ritiene opportuno sospendere la concessione
di ulteriori autorizzazioni ad istituire depo-
SitI fiduciari che si sono sovente rivelati
causa di gravissime evasioni fiscali;

4) quando, infine, intende istituire i
corsi di forrnazlCne dirigcmiale per coprire
i postI vacanti degli UTIF.

(2 - 00224)

lnterfagazwm all'ordlne del glO71':O:

FERRALASCO, SIGNORI ~ Al lVImistru
dei traspartl. ~ Premesso:

che nella 3iornata di gio'Jedì 6 aprile 1978
Il pilota com"mdante di un aeromobile del-
l'ATI, in servizio da Caglian a ROìl1il (pare
:::erto Santoro), si è nfIUtato dI partire fin-
chè non fosse discesa ùall'aereo stesso una
pas3cggera che 2.vrebbe usato un epiteto po-
co urbanJ nei confronti dell'equipaggio, im~
pegnato in uno sCIopero bianco che aveva
ritardato già eh due ore circa la partenza;

che con il suo comportamento il pilota
si è reso iesponsablle di un ulteriore ritar-
do, con gr ~\ e dIS~gio e danno dei passegge-
ri, per cui è stato denur.ciato alla Magistra-
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tura dall'onorevole Baghino, assessore ai tra~
sporti della Regione sarda, con l'ipotesi dei
reati di abuso di ufficio, interruzione di
pubblico servizio e violenza privata,

si chiede se il Ministro sia intervenuto
o intenda intervenire presso la società ATI,
concessionaria di pubblico servizio, per sa-
pere:

1) quale provvedimento disciplinare si in-
tenda prendere nei confronti del sullo dato
pilota, che ha ritenuto cosÌ inopportuna-
mente di replicare al giudizio inurbana-
mente espresso dalla passeggera, rendendo
in tal modo un pessimo servizio alla causa
della sua categoria;

2) se non si ritenga pericoloso per la si~
curezza dei passeggeri mantenere in servizio
in un posto di tale responsabilità un indivi-
duo che ha dimostrato di essere assoluta~
mente privo del più elementare senso delle
proporzioni, di padronanza dei propri nervi
e di educazione civica.

(3 ~ 00936)

SEGNANA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

L'interrogante chiede se corrisponda al vero
la notizia, apparsa sulla stampa del Trentino~
Alto Adige, secondo la quale durante i pros~
simi mesi estivi sarebbe sospeso il servizio
sulla linea ferroviaria Trento-Venezia a cau-
sa della carenza di personale. Sembrerebbe
che l'esigenza di concedere le ferie al perso-
nale non consentirebbe di provvedere COD
sostituzioni sufficienti per il funzionamento
del servizio.

La sospensione del servizio ferroviario, ol-
tre ad arrecare danno all' economia locale.
apparirebbe come una dimostrazione di inef.
ficienza e soprattutto come indice di scarsa
sensibilità verso il problema della linea
Trenta-Venezia, che è stato oggetto di inizia~
tive da parte dei pubblici amministratori l
di convegni e di dibattiti organizzati dall::-
forze politiche e sindacali del Trentino e del
Veneto.

Un tale provvedimento porterebbe discre-
dito all'Amministrazione ferroviaria fra la po-
polazione locale, nella quale esiste ancora il
ricordo dell'impeccabile servizio dell'ammi-
nistrazione austro-ungarica che costruÌ la
linea.

Si chiede, pertanto, quali provvedimenti il
Ministro intenda adottare per evitare la so-
spensione del servizio e se non ritenga di
chiedere la collaborazione del Genio militare
per la sostituzione di parte del personale nel
periodo di maggiore carenza.

Si chiede, infine, quali iniziative si inten~
dano adottare per accelerare l'assunzione di
nuovo personale.

(3 - 00976)
MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricoltu~

ra e delle foreste. ~ Per conoscere quali
concreti provvedimenti intende il Governo
assumere per aderire alla richiesta della
Regione Calabria per l'assunzione da parte
dei poteri centrali degli oneri di rimborso
delle spese per il periodo 1972-75, affronta-
te dall'Ente di sviluppo agricolo di quella
Regione.

L'auspicata soluzione positiva, nascente
anche da specifici voti parlamentari in ma.
teria, non dovrebbe trovare il dissenso del
Governo, la cui sensibilità per i problemi
del Mezzogiorno è ben nota.

(3 ~ 01089)

FERMARIELLO, PACINI, MINGOZZI,
TANGA, SCHIETROMA, BALBO, SGHER-
RI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste. ~ In considerazione del fatto che il
suo Ministero ha ritenuto di dover invitare
le Regioni a limitare o sospendere la caccia
alle specie migratorie, si chiede di conosce~
re:

le motivazioni scientifiche che sono alla
base di un'iniziativa che appare indiscrimi~
nata e non motivata e se, in materia, è sta~
to sentito il competente Comitato tecnico na-
zionale previsto dall'articolo 4 della legge
n. 968 del 1977;

se sono state prese le necessarie inizia-
tive per promuovere !'incontro, più volte
richiesto, tra rappresentanti dei Paesi euro-
pei e mediterranei per regolamentare final-
mente la caccia alla selvaggina migratoria.

(3 -01093)

GIACALONE, MAFAI DE PASQUALE Si-
mona, PISCITELLO, PERITORE, MACCAR-
RONE. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per-
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chè fornisca esaurienti informazioni sull'ope~
razione portata a termine dalla Guardia di
finanza nei confronti del notaio Renato Mat~
tina di Gela, al quale sarebbe stata conte-
stata una notevole evasione fiscale che sa~
rebbe collegata a lottizzazioni abusive ed a
speculazioni edilizie che hanno contribuito
allo « sfascio» urbanistico dell'importante
comune del nisseno.

Una lunga serie di operazioni, con il dif~
fuso ricorso a dei prestanome, avrebbe frau~
dolentemente sottratto, nel solo ultimo trien-
nia, all'imposizione diretta ed indiretta (IVA,
INVIM, bollo, registro, eccetera), ricavi e
redditi per parecchi miliardi di lire.

(3 -01000)

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Premesso:

che per fronteggiare inderogabili esigen-
ze di servizio, avvarlendosi del decreto del
Presidente della Repubblica 31 marzo 1971,
n. 276, l'Amministrazione finanziaria ha ini-
maio, a partire dal settembre 1977, l'assun-
zione temporanea di 822 impiegati con man~
sioni esecutive e di 430 impiegati con mansio-
ni ausiliarie;

che in base al citato decreto presiden-
ziale il personalie non può essere matIltenuto
in servizio per un periodo di tempo supe-
riore a 90 giorni neLl'anno solare;

che tale sistema di reclutamento si è
rivelato tutt'altro che soddisfacente, soprat-
tutto nell'amministrazione delle dogane e
deLLeimposte indirette, ove la defìdenza di
personale non dipende da eccezionali e tran-
sitorie esigenze, ma è dovuta all'assoluta ina-
deguatezza degli organioi,

J'interrogante chiede di conoscere:
1) se il Ministro non ritiene di sospen-

dere il provvedimento dd cui in premessa,
che è, Itra l'altro, causa di vertenze e malu-
mori tra il personale assunto;

2) perchè non si è ,scelta la procedura
dell'assunzione applicando Ja iegge 1° giugno
1977, n. 285, per l'occupazione giovanile, che
pTevede, tra l'altro, il manteIllimento nell'im-
piego per due anni;

3) se è vero che a tutt'oggi l'Amministra-
zione finanziaria non ha bandito i concorsi
previsti dalla legge per l' occupazione giova~

nile per 800 posti nel Mezzogiorno, e, se la
notizia è confermata, quali ne sono le mo-
tivazioni;

4) quali provvedimenti intende adottare
nei confronti di coloro che, a seguito del
servizio prestato nell'Amministrazione finan-
ziaria, hanno acquisito un'esperienza che re-
sterebbe inutilizzata o che, quanto meno, an.
drebbe dispersa.

(3 ~01038)

NOÈ. ~ Al Mznistro dei trasporti. ~ Per
sapere:

se non ritiene opportuno, per aumen-
tare la sicurezza del volo, migliorare e ren~
dere più regolari le trasmissioni di informa-
zioni meteorologiche ai piloti in volo ed au~
mentare la dotazione di radar meteorologici
nel nostro Paese;

se il nostro Paese sta partecipando agli
studi ed alle ricerche intesi a mettere a
punto un radar acustico che possa servire
ad individuare tempestivamente il perico-
loso fenomeno del wind-shear nelle vicinan-
ze delle piste di atterraggio e di decollo.

(3 ~ 00744)

MELIS, BRANCA, LAZZARI. ~ Ai Mini-

stri della marina mercantile e della dzfesa. ~

Per sapere quali iniziative si intendano as
sumere per ricondurre entro limiti accetta~
bili i divieti di pesca disposti dalle autorità
marittime della Sardegna lungo le coste del~
l'Isola.

Si richiamano, in particolare, le ordinan-
ze della Capitaneria di porto di Cagliari e
di Olbia e dell'Ufficio circondariale di Ar-
batax, con le quali, sotto minaccia delle san~
zioni di legge, vengono interdetti la naviga-
zione, l'ancoraggio, la pesca ed i mestieri
affini entro le acque territoriali e vengono
dichiarate pericolose le zone di mare oltre
tale limite per esercitazioni di tiro.

Le coordinate delle zone di mare dichia-
rate interdette o pericolose ricomprendono.
praticamente, tutta la costa orientale e, inol~
tre, i divieti, che hanno attuazione dalle 7
alle 18, costituiscono motivo di progressiva
paralisi delle attività di pesca, con gravissi-
mi riflessi sull'economia dell'Isola e, in par~
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ticolare, delle famiglie di pescatori costretti
all'inattività o a sfidare, per necessità di
sopravvivenza, le gravi sanzioni pecuniarie
che vengono irrogate.

Sono da evidenziare, infine, gli atti di re-
pressione posti in essere da aerei militari
ed elicotteri che, abbassandosi a volo raden-
te sulle imbarcazioni, terrorizzano gli equi-
paggi e lasciano cadere, vicino ai pesche-
recci, ordigni imprecisati che, per peso e
volume, potrebbero provocare la morte di

chi ne fosse colpito o gravi danni alle strut-
ture della barca, ciò che sta determinando
un gravissimo stato di tensione fra le popo-
lazioni e le categorie interessate.

(3 -00943)

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott PAOLO NALDINI

ConsIglIere VIcano del ServIZIO del resoconti parlamentan


